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L’INDIPENDENZA SPIRITUALE 
DEL PAPA 


Nella Gazzetta del Popolo troviamo una 
lettera al nostro indirizzo d’un povero me- 
dico.di campagna. intorno. alla questione 
romana. 

Egli ci accusa di accettar la sovranità 
temporale del papa, perchè ‘abbiamo al 
Papa applicato l’epiteto. di sovrano. 

Ma per dare quest’ interpretazione alle 
nostre parole, bisogna ch'egli intenda la 
sovranità come la si poteva intendere nel 
secolo di Luigi XIV, che diceva: L’Etat 
c'est moi. 

A°nostri tempi la sovranità risiede nella 
nazione ed il Re si chiama sovrano qual 
capo supremo dello stato, acclamato dalla 
nazione. 

Come poteva. il povero medico supporre 
che, chi ha sempre combattuto il potere 
temporale , volesse sostenere che .il. papa 
abbia ad essere sovrano, contro i diritti 
e la volontà ‘della nazione , abbia ad es- 
sera principe temporale, dichiarare. la 
guerra, conchiudere trattati di pace, strin- 
gero alleanze, far leggi, imporre tasse, ecc.? 

Un siffatto intendimento non poteva es- 
serci attribuito da alcun uomo politico, e 
niuno potrebbe mai credere che l'Italia, 
la quale ha applicato in tutta la sua lar- 
ghozza il principio della sovranità nazio- 
nale, sia. mai per rinunciare ad esso. ri- 
spetto a Roma. 

Quando adunque si parla di papa so- 
vrano uon sì può intendere di un sovrano 
effettivo, di un sovrano che eserciti i di- 
ritti della vera sovranità, ma semplice 
mente di una sovranità nominale ed. ono- 
rifica, secondo il concetto del. conte di 
Cavour, la quale consiste in quel com- 
plesso ‘di guarentigie personali che po- 
tranno essere stimate necessarie per assi- 
curare al papa, come capo della Chiesa 
cattolica e come capo residente a Roma, 
l'indipendenza, la dignità ‘e il decoro. 

Queste tre condizioni non sono stabilite 
da noi. Esse furono riconosciute indispen- 
sabili dal Parlamento,, esse. si trovano nel- 
l’ordine del giorno della Camera dei de- 
putati del 27 marzo 1861. 
‘Ma în qual guisa si potrà provvedere 
alla dignità, al decoro ed all'indipendenza 
del papa? 

Questo è il problema da risolvere. Vi 
hanno forse ingegni superlativi e trascen- 
dentali, i quali non lo credone degno della 
loro attenzione, ve ne hanno che lo sti- 
mano di più facile soluzione che non fosse 
per l’illustro Plana un problema di mate- 
matica. Noi, e con noi tutti coloro che 
apprezzano convenientements le condizioni 
d’Italia @ la posizione dl pontefice ri- 
spetto al mondo cattolico, siamo. d’avviso 
che meriti di essere studiato «d esaminato 
da tutti i lati, per poterlo risolvere, senza 
punto ledere la sovranità nazionale, senza 
restringere alcuna delle libertà pubbliche, 
anzi senza impedirne il progcessivo svol- 
gimento, coll’applicazione della formola: 
Libera Chiesa in libero stato. 

Senonchè lo stesso povero medico ricorre 
all'autorità di Vincenzo Gioberti, eci fa 
sapere che accetta le idee esposte, rispetto 
al papa, nel Rinnovamento civile d'Italia. 

Bravissimo ! Il Gioberti scrive: 


Il papa non deve avere sovranità di stato, nè 
di territorio. Vuol bensì ‘essere inviolabile e af- 
fatto indipendente la sua persona; inviolabili i 
suoi palagi, le ville, le chiese, come quelle degli 
ambasciatori. Alla sicurezza e dignità della sua 
Corte.e famiglia è facile il proyvedere mediante 
una legge accordata tra lui e lo stato, la quale 


concili i riguardi dovuti ‘al pontefice ‘col buon || 


ordine e la giustizia. Al mantenimento ‘e alle 
spese del governo ecclesiastico può supplire una 
dotazione comune d'Italia, o meglio ancora e più 
decorosamente dei popoli cattolici. 

Queste sono le parole del Gioberti, di 
cui il povero medico ‘della’ Gazzetta del 
Popolo non ha citato che una parte. 

Che ve ne pare? Qui abbiamo.la per- 
sona del papa sacra ed inviolabile como 
‘ quella d’un re; il papa ha una Corte co- 


slieri. 


me un re; ha una lista civile come un re. 

Il papa dunque viene messo in una po- 
sizione eccezionale; si entra in un ordinò 
di idee affatto nuovo; una nuova teoria 
sorge. © si sviluppa, Nè. principe tempo- 
rale, nè suddito; quest'è l’idea delGio- 
berti, questa l’idea del conte di Cavour, 
questa l’idea di quanti si affaticano ‘ad 
una conciliazione del Papato e dell’Italia. 

Il povero medico non avendone afferrata 
tutta l’importanza, non prevede probabil- 
mente: le difficoltà che incontra la sua 
applicazione; difficoltà però che l’Italia 
supererebbe, quando il papa si mostri di- 
sposto. a transigere. 

La convenzione del 13 settembre ha il 
vantaggio di preparare il mondo cattolico 
alla caduta del potere temporale. La per- 
suasione che il potere temporale deve ca- 
dere è entrata in tuttì gli animi. I fogli 
clericali sono stati i primi a confessarlo. 

Quando le Romagne si sottrassero al 
dominio del papa, si gridò che il papato 
era colpito nella sua esistenza, e che senza 
di esse non sarebbe più indipendente, ma 
poco a poco il mondo cattolico s'era ras- 
segnato alla loro perdita. 

Si separarono dallo stato pontificio le 
Marche e l'Umbria. Nuove grida e nuove 
proteste, quasichè sì fossero tolto al papa 
le condizioni essenziali di vita. Pure an- 
che a questo fatto si adattava il mondo 
cattolico, che aveva concentrati i suoi 
sforzi a conservar al papa il territorio che 
gli rimaneva. La convenzione del 15 set- 
tembre glielo toglie assolutamente. Tutti 
debbono convincersene. 

Che ne avverrà? 

Che tutti. quelli # quali desiderano as- 
sicurar l'indipendenza spirituale del pa- 
pato, volgeranno la mente ad una diffe- 
rente soluzione e. cercheranno di fondarla 
sopra una base diversa da quella del po- 
tere temporale, sopra la base gittata da 
Vincenzo Gioberti, accettata dal conte di 
Cavour e da tutti coloro che , . seguendo 
le sue orme, applaudirono al menzionato 
ordine del giorno del 27 marzo 1861. 


può realmente fare delle buone ed anche 
delle grandi cose, le quali: non potranno a 


tato da queste popolazioni, . 
Intanto aspettando: di potere tradurre ‘in 


numerose udienze poi che sino ad oggi ha 
dovuto accordare, le sue interrogazioni mi- 
rarono unicamente a questo scopo. 

Se nulla viene ad intorbidare i calcoli che 
si stanno facendo sul di lui conto, io credo 
che egli potrà riuscire nell’arduo incarico 
che sì è assunto, ma non bisogna: al certo 
che pensi di potere acquistare nel: paese la 
posizione che gli abbisogna per ottenere 
questo scopo, senza comb-ttere e senza lotta. 
Troverà ostacoli e. molti, ma gli è appunto 
nelle situazioni difficili che si può misurare 
la capacità dell’uomo di governo, ed io spero 
che .il'nuovo prefetto saprà, su questo pun- 
to, guardare con occhio sicuro quanto gli 
resta a superare. Le posizioni così acqui- 
state sono del resto le più sicure, perchè 
basate realmente sul merito e sul giudizio 
coscienzioso pronunziato dal paese, radunato 
quasi in giurì. 

Una grave quistione che interessa. circa 
500 famiglie si agita in questo. momento. 
La legge sulla disponibilità. pone quasi in 
mezzo ad una strada un gran numero di 
individui che non hanno altro mezzo di cam- 
par la vita che il loro soldo. 

Tutti costoro tennero l’altro ieri ‘una spe- 
cie di meeting, onde firmare wa petizione 
al governo, perchè la loro..posizione venga, 
se non altro, modificata. 

Il prefetto dal canto suo promise di in- 
terporre presso il ministero i valevoli suoi 
uffici; perchè quegli infelici, che vivono ora 
nella paura: la più angosciosa, cessino dal 
temere pel loro avvenire. — Sè -egli riesce 
in questo affare, è assicurata la. sua popo- 
larità in Napoli, giacchè tutti sono interes 
sati in una tale faccenda o direttamente 0 
indirettamente, quindi immeriso ne sarebbe 
l’effetto sulle masse. — Nell’interesse -di 
tutti, io lo desidero bea: di cuore, -e-con'me 
trovansi coloro che non vogliono che .il bene 
del paese, e se fosse possibile di fare.cam- 


urti, e senza pericolose scossa. 

Le notizie del Veneto, se 1a, voi. giungono 
incerte. e confuse, a noi, in ragione della 
distanza, arrivano esagerate, Qualcuno è par- 
tito per quella volta, ed altri, se il movi 
mento durasse, li. seguirebbero . per certo. 
Sebbene generalmente sì comprenda che quel- 
l'insurrezione non possa. nè. sostenersi. a 
lungo, nè condurgeè a grandi. cose, pur, tut- 
tavia è guardata Ma-tuttì con simpatia, ed.è 
accompagnata. coî* voti dei buoni , patrioti. 
Naturalmente il partito d’azione cerca di farsi 
il solo depositario di tutte.queste. simpatie, 
di tutte queste aspirazi m-che-dei soc 
corsi che si vafinò raccogliendo a pro di 
quegli animosi. La popolazione vi si presta 
fino ad un certo punto, e non intende per 
nulla di lasciarsi rimorchiare da alcuno ; la 
maggioranza comprende poi la posizione de- 
licata în cui si trova il governo, e non vor- 
rebbe nè comprometterlo, nè porlo nella dura 
necessità di applicare la legge contro atti 
imprudenti i quali del resto si possono, evi- 
tare, senza che lo scopo e cui tendono venga 
nentralizzato, Eccovene un esempio: 

Il Circolo democratico di Napoli, nolla sua 
tornata straordinaria di sabbato, deliberaya 
all'unanimità farsi iniziatore di un meeting 
per soccorrere gli insorti veneti. La maggio- 
ranza del partito liberale non è punto di- 
sposta ad appoggiare il meeting, per ragioni 
di opportunità, e di quel senno politico di 
cui diede già tante volte prove la nostra po- 
polazione; invece si vorrebbe organizzare su 
vasta scala una sottoscrizione pei feriti e per 
coloro che avessero bisogno di soccorsi. Se 
non vado errato, sarà forse questo il partito 
che prevarrà. Oggi o domani si dev: tenere 
una riunione a tale scopo negli uffizi del 
Pungolo. è E 4 

Da tre sere al teatro deî Fiorentini è a° 
purta una colletta pei feriti, che produce di- 
scretamente. . ec 

ll Popolo d’Italia” ha veduto sequestrato i 
suoî numeri di ieri e della sera precedente 
a motivo dell’avere aperto nelle sue colonne 
una sottoscrizione per el'insorti veneti: fino ad 
ora essa produsse 254 lire. 

In complesso, la situazione è questa: sim- 
palia per l’insurrezione, nessuna disposizione 
di commettere atti imprudenti ‘che possano 
compromettere il governo, ed invio ‘nel Ve- 
neto di tutti i soccorsi che sarà possibile di 
raccogliere. 

“Si era dettto che il nostro questore vo- 
‘lesse ritirarsi, a causa della malferma sua 
salute. Credo che, se pure vi ebbe tale pe- 
‘ritolo, ora l’idea ne sia abbandonata. Sa- 
irebbe impossibile di rimpiazzarlo, ‘e real- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

Napoli, 1° novembre. — A quest'ora avrete 
già letto il proclama. del prefetto. Vigliani, 
stato affisso per la città. dodici ‘ore dopo il 
suo arrivo in Napoli, è quindi mi dispenso- 
dal darvene il sunto. 

Tutti i giornali furono unanimi nell’appro- 
varne le idee, non escluso il Popolo d’Italia. 

Fissò sopratutto. l’attenzione - generale Je 
ultime sue parole: «Il governo sta:al di so 
«pra di tutti i partiti, sollecito del presente 
<e dell'avvenire, sa' dimenticare il passato, 
ced accoglie tutti gli uomini di rette inten- 
« zioni, che si riuniscono francamente in- 
«torno al trono del Re nazionale... » 

Questo appello alla .concordia dei partiti 
fece la più. favorevole impressione, per cui 
giova sperare che molti dei dissidenti sppro 
fitteranno. di questa amnistia morale: che il 
senatore Vigliani cffre a tutti in. nome del 
governo di Vittorio Emanuele. 1 

Il nuovo prefetto prende le redini: di que- 
sta-provincia in un momento opporlunissimo 
per fare tutto il bene che è espresso nel 
suo proclama. 

Egli trova la sicurezza pubblica trionfante 
su’ tutta la linea, grazie, sopratutto all’ener- 
gia ed all’oculatezza del questore D'Amore, 
il cui nome è popolarissimo in: Napoli, mal- 
grado l’odiosità del suo ufficio. 

L'istruzione pubblica, sopratutto?la : popo- 
lare, tende:sempre più ad estendersi; aumen- 
tando giornalmente i mezzi di educazione a 
tutti gli.ordini di cittadini, ma specialmente 
per la classe operaia. 

L’accattonaggio è distratto e la città di 
Napoli liberata dai 17 0 20 mila poveri, che 
pel passato la rendevano così schifosa e così 
soggetta alle giuste critiche di tutti i fore 


Il municipio incomincia a svegliarsi dal 
lungo suo: sonno ed a tentare di fare qual 
che. cosa che sia realmente utile alla città. 

Oltre a ciò il nuovo prefetto trova nella 
popolazione sviluppato il sentimento dell’or- 
dine e del rispetto alla legge, frutto codesto 
di quasi quattro anni di regime libero e 
‘nazionale. 5 ? a 

Insomma, lo ripeto, il Vigliani si trova in 
‘una posizione eccezionale e ben diversa dei 
‘suoi predecessori. E 
: Ora; se vuole, come non ne dubito punto; || 


meno di rendere il.suo nome amato e rispet- | 


atto le sue parole;. egli cerca. di studiare il. 
paese e di conoscerne ì bìsogni reali. Nelle | 


minare la macchina governativa senza grandi ‘ 


Ieri il signor. Webbmann, impiegato della 
prefettura di Livorno, in congedo a Napoli, 
gettavasi, in .un eccesso di. follia, giù dalla 


| finestra di. un primo .piano, rimanendovi e- 


stinto sul. colpo. Il senatore Vigliani, appena 
saputo il fatto, e venendo. a conoscere lo 
stato .bisognevole di soccorso in. cui trova- 
vasi la femiglia; inviava ad essa 400 franchi 
per le prime spese. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Nella seduta d’oggi; in mezzo alla rela- 
zione di molte elezioni ed all'approvazione 
di qualche legge di poco momento, trovò 
modo d’inframmettersi. una dimanda - del- 
l'on. Boggio, appoggiata dagli on. Da Boni 
ed Ara, perchè siano comunicati altri do- 
cumenti sulle trattative corsecol governo 
francese pel trasporto .della capitale che 
fu:la base della. convenziono del'15: set- 
tembre. Quei deputati trovarono un po’ 
troppo scarsa la luca che ;emana dai .do- 
cumonti presentati , 6 nella supposizione 
che altri ve ne siano, ne dimandavano la 
comunicazione. 

Il presidente del Consiglio dei ministri 
dichiarò che, esaminati tutti gli atti di- 


plomatici che ebbero luogo su questo af- 


fare, il ministero aveva giudicato che 
quelli soli potevano essere. pubblicati 
senza danno del pubblico. servizio, ed in 
questo giudizio persevera. ‘ 

Disse però che, chiamato in seno alla 
Commissione, non aveva rifiutato nessuno 
degli schiarimenti che gli erano stati di- 
mandati, e fra le altre coso aveva avuto 
occasione di dichiarare che il governo 
francese non'aveva avuto la menoma in- 
fluenza sulla sc Ita della città, alla quale 
volovasi trasportare la capitale. 

L'on. «Petrucelli della. Gattina dal suo 
canto volle sapere:se ed in quanto le di- 
chiarazioni della stampa ufficiosa francese 
potessero infirmaro il valore della nota del 


15 settembre del signor Nigra. Ed a que- |. 


sta domanda l'un. ministro. dell'interno 
risposa, come era ben da immaginarsi, 
doversi: maravigliare che si venga in una 
Ciméra opponendo ad un atto di tanta 
importanza qual è la nota dsl, nostro :mi- 


nistro,;un articolo di. qualche giornale. Ne 


mantenne naturalmente «la | piona «attendi 
bilità. i alta 

* Questa risposta appagò l’on. Petrucelli; 
disgraziato mente quella dell’on. Lamarmora 
non potè egualmente contentare gli ono- 
revoli Boggio, Ara e De Boni. Ma ognuno 
capirà che per appagare la curiosità, an- 
che giusta, di qualche deputato, non si 
possono compromettere i più alti interessi 
del paese. 

Sulle elezioni furono estremamente pue- 
rili le obbiezioni che si presentarono. Le 
discussioni ‘però ‘che ‘provocarono diedero 
occasione al ministro dell'interno, di dire 
quello ch'egli ne pensa sull’attitudIne cho 
devono osservaro i pubblici impiegati nelle 
lotte politiche; e noi, approvando le sue 
massime, lo esortiamo a ricordarseno con 
tutti. e. sempre. 

L’impiegato dello.stato, come qualun- 
que altro cittadino, è libero di giudicare 
e votare politicamente come meglio gli 
sembra; ma Ja giusta estimazione della 
sua qualità deve interdirgli. il farsi capo 
parte; sia pro; sia contro dei candidati che 
possono contendersi il campo. 

È la gecehia' Storia, por’ cui ‘la’ vestò 
del prete mal si trova nei téalri e nelle 
feste da ballo. i 

La discussione «della legge sul. trasferi- 
mento {della capitale, sulla’ quale: venne 
presentata la relazione dall’ on. deputato 
Mosca, dopo breve disputa, vènhe fissata 
a lunedì. 

«Prima di questa legge dovrà però di- 
scutersi una questione preliminare che 
piacque all’on. deputato Ferraris di pro- 
muovere; e cioè the la convenzione del 
15 sottembre Sia preventivamente pro- 
posta in forma di legge alle deliberazioni 
della Camera. ; ; 


ao Riba ti rid UE 


di 13:48 * 


Un foglio arretrato cont 8. 


L’URAGANO DI CALCUTTA 

Intorno al terribile uragano, di cui il te- 
legrafo di ieri l’altro ci recava sì gravi no- 
tizie, troviamo nel giornali di Londra del 4° 
novembre i seguenti particolari, 

Ecco i telegrammi della Reuter. in propo- 
sito : go 

Calcutta, 6 ottobre.— Un terribile. uragano 
scoppiò ieri quì cagionando- danni enormi. Un 
numero grandissimo: di vascelli. nel fiume: ven- 
nero strappati dall'ancora, e‘alcuni di essi  die- 
dero in secco. 

Il seguente telegramma fu ricevuto all’uf- 
ficio della Reuter. a Londra dalla Compagnia 
di navigazione a vapore peninsulare e conti- 
nentale il 341 ottobre: 


Suez, 80 ottobre. — Calcutta. venne .colta il 3 
corrente da. un terribile uragano .che cagionò 
un'immensa distruzione di navi. . 

La Nemesis perdette il suo albero. di. gabbia 
e.il bompresso, e venne spinta contro la riva. 
Non se ne. conoscono le. avarie, ma si credeva 
che potesse essere riparata in tempo per partire 
pochi. giorni dopo con la prossima. posta. 

Il .Bengal venne pure spinto contro .la riva, 
ma, si credeva, senza avarie, se bene fosse in- 
certo che si potesse ricuperare. 

La Nubia perdette gli alberi. 

Nessuna persona perì in. alcuno dei vapori 
della Compagnia. i 

Gli opificii non soffrirono danni,.ma le altre 
proprietà su la spiaggia vennero grandemente 
danneggiate. 

La Compagnia inglese delle Indie perdè cin- 
que vascelli. 

L’Alphée (vapore francese) venne obbligato a 
retrocedere; avariato. 

‘Il Morning-Post del 1° novembre nelle sue 
notizie di Borsa dice: 

Il terribile uragano che piombò. su Calcutta il 
5.ottobre e cagionò una sì enorme devastazione 
fra. le navi, narrandosi di non meno di 450 navi 
naufragate o gettate su la costa, .cagionò na- 
turalmente una grande agitazione nella Com- 
pagnia del Lloyd e nelle varie Compagnie di 


» assicurazione marittima nella City, quando giun- 


sero i telegràmmi. Attesa la confusione delle 
notizie, è per ora impossibile il calcolare le per- 
dite, ma devono essere state gravissime, essendo 
la notizia generale confermata da varii tele- 
grammi privati ricevuti dai padroni delle navi. 
Fortunatamente pochissimi fra gli europei sem- 
brano aver, perduto la vita. Si annuncia la per- 
dita totale di cinquanta navi e vapori inglesi; 
fca gli ultimi sarebbero il Maurilius e il Thun- 
der di Londra, i; Ù 

Si attendono ansiosamente i particolari. esalti 
di questa catastrofe. 


Un altro telegramma, mandato da Makinnon, 
Mackenzie e C., da Calcutta, in data del,13 
ottobre, pubblicato nel Zimes, riferisce. che 
il Sydneyy il Punjab; ik Madras evil Mulmein 
(vapori appartenenti alla Compagnia inglese 


adi navigazione ‘a vapore dell’India) ‘vennero 


gettati ‘su ‘la riva dall'ùragano' del 5 ottobre. 


Compagnia, andò perduto per la stessa tem- 
pasta -in faccia. ai Sandhoade, o solo dua 


della ciurma si salvarono. x 
Il Times, che nelle sue notizie della Borsa 
pubblica ‘î nomi delle navi perdute od ‘ava- 
riate, dice che si sperava che i carichi delle 
navi dovessero essere ‘salvi per lo più a ca- 
gione del modo con cui furono spinte a terra. 


Si legge nel. Giornale della Marina del 3 
novembre: 

Abbiamo inteso che l'opinione pubblica si 
preoccupa di una riduzione di 40 milioni dî 
lire, che si farà sul bilancio della marina del 
1865; relativamente a quello del 1864 siamo 
in caso di assicurare che per la detta eco- 
nomia non discapiterà in nulla la forza ma- 
rittima militare del paese. 

Pria di tutto occorre notare che il pro- 
getto di bilancio pel 41865, presentato dal- 
l’ex-ministro Cugia, dava già su quello cor- 
rente una economia di 4 milioni, quindi ef- 
fettivamente la economia ordinata. si riduce 
a 6 milioni. Siamo poi informati che il mì- 
nistro interino della marina, nell’ ordinare 
gli studii per la revisione del bilancio, pre- 
seriveva tra le altre cose: : 

{° Che tutte le spese occorrenti al man- 
tenimento del materiale attuale, alla istru- 
zione del personale, allo sviluppo. dell’arse- 
nale della Spezia, al progresso delle, costru- 
zioni navali in corso, non sieno ridotte al . 
di Jà del limite necessario perchè tutti tali 
servizii sieno ‘esercitati. nel più largo modo - 
possibile ; L È 

2° Che i quadri del personale non sieno 
diminuiti da quello che prescrivono i rego- 
lamenti, a menochè questa riduzione sia pos- 
sibile senza discapito del servizio, e. senza 
portare.una diminuzione nella forza militare 
marittima del paese. 


Si legge nell'Italia. Militare del 3,corrente: 
Il si pista evil 4° novembre hanno avuto 


luogo importanti esperienze . d'artiglieria sulle 


pronte ssì fece. col cannone da 80 della 
R. marina un tro alla distanza di 4000 metri, - 


da 


Il vapore Persia, appartenente alla stessa e 


‘rien 


Tettat) dol Santo velle petizioni. 

L> tribune pubbliche. sono popolatissime.; 
quelle particolari discretamente affuIlate, 

I deputati presenti non sono per anco 
Imol'o HUMerosie» sus sue culi 

apOLINI domandi éd ottiéne Fi; denga 
ile d’urgen tina petiione comune 
di Cremona reldtiva ad un mitamitito nelle 
| cifcoscrizione teftiforiale. © RS 
. Phes. comunita moltissiti. omaggi Tatti 
alla Camera. Udiaino fra gli altri quello diun 
lbro Sull’arte di esser felici dell'on. Ricciardi 
(ilarità). 

Si accordano congedi agli onorevoli Lo 
Vite, Scotti Galletti, Chiavanina; Mandcj-Al- 
banese, Abatemarco e Rocco Camerata Sco- 
VAZZO. Far 

Pres. comunica che il ministro della pu" 
blica istruzione’ scrive! pér partecipare alla 
Camera che il padre Passaglia fu richiamétò 
alla cattedra di teologia inoràle nell’Univer 
sità.di Torino (ilarità). Il collegio di Mofi- 
teechio pertanto rimane vacante. 

Mancini ha la parola.sull’ordine del giorno. 
Egli ricorda-come fosse già all’ordine del 
giorno una sua isterpellanza sopra un'troneo 
di. ferrovia nelle provincie. meridionali, e 
vorrebbe ‘che non fossà pospesta. 3 

Pres. gli risponde che mon sarà posposta 
se non se a poche leggi di massima urgenza, 

MaccHi domarda:che sia posta all’ordine 
del giorno la proposta di legge relativa alla 
soppressione degli ordini religiosi, 

Pars. gli risponde che sarà fatto; semprechè 
vi concorta:it ministro di graziav‘e giustizia 
che al momento nor è ‘presente, ©! 

San Donato domanda sia posto all’ordite 
del giorno il‘progetto relativo alla cessione 
del castello dell'Ovo al municipio di Napoli. 

Non essendovi opposizione; questa domandi 
è ammessa. è | > 

L'ordine del giorno porta per primo: ‘ve- 
rificazione di poteri. É } 

Santo (ANALE; a nome  dell’uffizio primo, 
riferisce sull’elezione del collegio ‘di Vito 
Pisano) avvenuta mella persona del sigàdr 
Moresoli, proponendune la eonvalidezione! — 
È approvata. x U 

Pessina, a nome dell’uficio secondo; tife- 
risce sulla elezione del collegio di Avellino, 
avvenufa nella persona del signof Litigi Aia 
bile, proponendone la convalidazione. — È dp. 
provata. 

PanartoNI) a nome deli’ ufficio stcondo, 
riferisce sulla elezione del collegio di Pizzi 
ghettone, avvenuta nella persona ‘del colti- 
mendatore Stefano Jacini} proponéndoné la 
convalidazioné. — «È approvata!” 

De Ponno, a rome dell’ufficio terzo, rife- 
risce sulla ‘elezione del 2° collegio di Par 
ma, avvenuta nella persona del signor ca- 
valiere Marcello Costamezzana, proponendone 
la convalidaziore. — È approvata. 

BewEVENTANO , a nome del quinto ufficio, 
riferisce sulla elezione del collégio di Fano, 
avvertita nella persona del signor conte Lo 
dovico Bertozzi, proponettlone la tonvalidi. 
zione. — È approvata. 

Lo stesso relatore fiférisce sullà élezione 
del ‘collegio di Acerenza, avvertita nella per- 
sona del signor Libertini, proponendone la 
convalidazione. — È approvata. 

De Cksane, a ome dell’ ufficio quarto ri 
ferisce sulla elezione del collegio di Gua 
stalla, avvenuta nella persoda del sig. mar- 
chése Carlo Guerrieri Gonzàga, proponendone 
la torivalidazionie. — Î'approvata.  — "" 

Mic#ecitt; a fiome dell’uficio quinto, ri- 
ferisce sulla’ elezioni del collegio di Sondrio, 
avventta nella persona del signor atv, Paolo 
Bussi, proponendone Ta contalidazione. — È 
#pproveta. 

d' stesso relatore riferisce sulla elezione 
del collegîò di San Casciinò. avvenuta nella 
persona del signor avvotto Tommasd Cersi, 
proponendone la donvalidazione. — È appro 
vata. 

SANDONNINI, rélatote del primo ufficio, ri- 


“ con caricà di chilogrammi 16 di polvere da can- | rendere inutile qualunque maggiore Spi ‘sizione, Questo incidento rimané così esaurito. 
none di Fossano. Il proietto cilindrico” d' GERAIS, SRRRIER ep eezione, anda che vengano comunicati © 

hilogrsamni 96, Timcilo dr pe IAA Lpica pene a O ROLI gii 

riscono alle trattative che precedettero la 

conchidsivne della. convenzione del 15. set- 

tembre, specialmente le note che i due go- 

verni deggiono essersi scambiate dopo il 

9 luglio. 

La-Manmora- (presidente del Consiglio). Îl 
ministero ha studiato profondamente Ja que- 
stione; ma non crede di poter pubblicare 
altri documenti oltre a quelli presentati, 

._ De Boni. I documenti che il Parlamento ha 
sott'occhio non bastano ad illuminare la Ca- 
mera che deve deliberare: Appoggio perciò 
la proposta del preopinante, e ciò tanto più 
che comunicare nulla: È troppo ‘poco. ; 

Boccio dichiara di non insistere nella sua 
domanda; nell’istesso tempo però egli non si 
può dichiarare sodio della risposta del- 
l’on. ‘presidente del Consiglio. Egli domanda 
perciò che nel verbalè della Camera venga 
preso atto delle dichiarazioni del ministro,: 
dalle quali fisultà che ìl governo crede suf. 
ficientè una comunicazione di documenti ad 
usum Delphini in ùna questibhè di così ca- 
pitale importanza. 

La-Marxmora (Presid. del Cons.) Mi di- 
spiace di dover. dare una. negativa all’on, 
Boggio. Io lascio giudici la Gamera ed il 
Paese se i -documeriti che abbiamo presentati 
sieno una pubblicazione dè usum Delphini. 

D'altra: patte: i membri-del mimistero:sono È 
intervenuti in. seno. alla. Commissione della 
Camera, alla quale. hanno dato tutti i desi- 
derabili e possìbili schiarimenti, 

Dichiaro poi che il governo francese non 
ci è entrato nè punto nè poco è decidere 
dove avremmo trasportato! la sede del go- 
verno invece di Torino, 

PerRucEeLLI domanda di sapere se la im- 
putazione di non lealtà data per parte del 
goverro francese alla nota del nostro rappre- 
sentante a Parigi sia vera; 

Linza (min. dell’int:) Io mi sorprefido 
altamente-che si possa: credere che in una 
quistione sì' grave un ministro italiano possa 
aver fstto dichiarazioni contrarie. alla ve- 
rità. La nota del nostro ministro è vera 
in tutte le sue parti è not fd impugriata per 
‘parte di nessuno (dere): 

CasreLLANI. Sulla questione ‘della conven- 
zione propone l'ordine del giorno puro è 
semplice, non essendo cpportuno che venga 
discussa prima che la Commissione abbia. 
presentato la sua relazione sulla proposta di 
legge pel trasporto della: capitale. 

Ara crede distinta la domanda di muovi 
documenti dalla discussione: sulla conven- 
zione; si oppone pertanto al proposto ordine 
del giorno puro e, semplice, 

PerauceLLI si dichiara soddisfatto delle 
dichiarazioni del ministro dell'inferno in or- 
dine alla sua interpellanza. 

Bixio, Il ministero non è tenuto a pubbli- 
care che quei documenti che crede utili nél- 
l'interesse. generale del paese; tanto meno 
quando Ja maggioranza non gli toglie perciò 
la sua fidacia. La maggioranza siamo noi, è 
la intendiamo così; quando gli avversari 
saranno maggioranza, la intenderannò a modo 
loro. (bene). e 

Bogcio. .Se si ‘avessero a prendere allà 
lettera. le. parole dell’ on. preopinante;. alla 
minoranza non rimarrebbe che prendere il 
cappello ed aridarsene (bene). Ma io spero 
che appunto perchè siamo minoranza , ci si 
concederà la più larga libertà di discussione 
(benissimo). E per darcene una, capatra, l’or: 
dine del giorno, dell’ on, Castellano non, do- 
vrebbe venir. appoggiato da alcuno (benisa 
sumo). 

CasteLLANO lo ritira: e l’incidentè ‘rimane 
così esaurito» s 

Si ritorna all’ordine del giorno, che porta 
la discussione. del. progetto di legge rélativo 
ad acquisto di mobili, pesi e casse forti ad 
uso degli uffizii delle dogane, spesa straor- 


ÎAzzAro insiste nel senso dell’onorevole | 
Sineo.-...... AR sii 
Sineo protesta di non: essere soddisfatto 
delle spiegazioni del presidente (rumori). 
Nisco crede che.il governo, per poter le- 
‘legitfimamBfite comitocare il collegio eletto- 
tale di “pe pri el bastava clie avesse 


pro SOOSANO. acciaio | nulla avrò da dire; di 
del peso di chilogi 96, lanciato da questo | dal senno è Fsilpena della Corte di Roma 
i «cannone, colpì nel bersaglio corazzato nella linea | che le-cose si aggiustino con soddisfazione della 
RESI | unione di due piastre di Pétin e Gaudet, le Penisola. Fra Torino e. me non si è trattato che 
‘quali finora, fra tutte quelle sperimentate, hanno | di ciò che mi riguardava Personalmente 4 ca- 
‘+ olferto la maggiore resistenza. Una délle due pia: fioné di un'occhpazione î citi fo giudîtato op: 
© stre ‘ha 15 centimetri di grossezza, l'altra 12. 11 portuno di metter fine; hoh Îi0 adunqué di die 
Proletto forò completamente le ‘piastra è .l'ap- | scutené aliticipatamente È; e il puro 
poggio in legno, sicchè fece ùn foro che trovasi: |'alle quali nòn si è dettò. parola n ri cd 
parte su di una piastra di 12, parte sù una di | a cui voglio rimanere estraneo. $ 
6) centimetri. Un. grosso pezzo di piastra è statò il corrispondente dell’/ndependance belge ag- 
lanciato contro il terrapieno retrostante ai ber: giunge che il signor di Gremont ha parlato 
sagli corazzati. iii i srt tere Ta questo Seriso a Vienna, e che una delle 
lapieno e si ruppe in due secondo un piano |, 100, di 4 per a 
normale al Jicipiio asse e passante quasi A la deli Ma Lia della demissione del 3IguOE 
corana inferiore di atett. di teo berg ‘urono-appunto te dichiarazioni 
Si spararono quindi due colpi, con proietti | dell'ambasciatore fraucese. Il signor di Rech 
Witworth. Questi proîetti $Ond Cavi, è lo scopo | bérg sitebbe entrato ‘in ùlia ‘via tarito bppo- 
dell'esperienza si era di studiare il modo di fare | stà alfa stà politica anteriore, perché spé- 
proietti cavi d’agciaio 6 carichi di polvere, i quali | rava di ottenere una qualche guarentigia per 
agissero efficacemente contro le piastre di coraz- | 1a Venezia; ma, fallito questo scopo, avreblià 


CD) — 90 i pi sude è ° xs è 
aa 5 LEALI Î st) Pra PO SOORRRTE giudicato inutile di fare più oltre il sacrifizio 


Pato: vii SEO pet delle proprie conviszioni. 
ì proietti Whitwoth eransi mostrati troppo de- î ari N & 
boli in punta per resistere ad urti così violénti. | 1 signor-di Bismark, ché sibbato' erà di 
Perciò furòrio tratti contro un bersaglio già quasi | Yitornò a Berlino, si è recato a far visitaal 
rovinato dai colpì antecedenti. Entrambi erano | principe Gorciakoff, che si trovava anch'egli 
carichi interamente con ‘1800 chilogrammi.di | in quella città, La Gazzetta del Nord, gior- 
polvere racchiusa in sacchetti di lana a quattro | nale ministeriale prussiano, narra che quei 
scoppiarono ell'traversre i bersaglio‘ ro. | 2° nomi di tato hatino “và ira di oro 
dussero notevolissimi guasti... Non avendo essi ia ch salle qui, me sali "Ri è ;pariato di 
Spoletta di sorta, rimane provato che; 4° non è i q i son Po Acae, del gioxno, che 
mestieri di spoletta, poichè, stante .il calorico | P9550n0 interessare la Russia è la Prussia. 
sviluppatosi nell’urto, la carica internazionale si | Diamo per ititétò i telegrammi della ‘Ret- 
accende egualmente — 2° vietié dimostrata l'im- | fer sul passaggio dello stretto di Scimbtto- 
Dortanza dei proietti cavi per qtiesto tiòddo di | siki per parte degli alleati; ricevati col t8- 
guerra, di sn Dein dai legrafo di Suez: 

fine i meglio accertare 0 svili pparsi el Bombay, 14 ottobre..— I vapori Ata 
* calorico nell'atto dell'urto si spararono Quindi | cano pre dal Giappone, AL mv) ‘gli 
collo stesso cannone due colpi di rotte, onde |.»ijgati si aprirono a forza tin passaggio per lb 


vedere la luce, che secondo taluni serittori în- | stretto di Scimonosaki ; ; 
vasi 7 È . . P con poche perdite, Igiap- 
glesì si produce nell'urto. Il primo di questi due ponesi combatterono con ardore, 


colpi fu fatto con un proietto di fertaccio, Al- Sciangai 21 settembre.— Gli i assali 

î vi. . Pi . ‘ n rr al $ 

l'atto dell’urto videsi un fascio di fiamma; quindi |-con tniorf esito i forti del Drintpe Fatelo ATO 
si viddero innumerevoli punti lucenti nell'aria, stretto di Srimonosaki, con lievi perdite, ; 
somighanti ad una pioggia di faoco; erano i I giapponesi hanno chiesto Ja pace, .} 


pezzi del-proietto che erasi rotto in minuti fran- Sì riferisce che essi acconsenti * 
tumi. Col proietto d'acciaio non sì vide che un CO MTAnno. #0 Aprire 


sa lo stretto. 

fascio di luce. £ Se 
Per meglio confrontare vari proietti di deciai | | Sl modo ‘con’ cui procedono le élezioni 
diversi, sui quali già eransi fatte esperienze an- | del futuro presidente negli Stati Uniti d’À- 
tecedenti, si esoguirono dei tiri comparafivi con- | merica del Nord, troviamo alcuni singolari 

| tro la piastra Brown, la migliore dopo quella | commenti. nelle corrispondenze dei. giornali 
dei signori Pétin e Gaudet. Finora non si è po- | inglesi. Così, p. e., un gran numefo di sol- 
tuto recar giudizio sulla qualità ‘dei proietti. | dati ventiero spediti dal campo méllo Stato 
In una seduta antecedente si. erano eseguite | dell'Indiana, ‘© solo ‘con l’aitito dei loro'4oti 


esperienze onde ricercare fino a quale obliquità si potè otte : 
sì poteva-agire coi proietti d’acciaio contro le Lo PAR rante ct 


navi corazzate. Si fecero perciò ota dei colpi |2 Lincoln. 1 giornali americgni pubblicano 
con 9° d'inclinazione, con 20°, cor 30%, con 40» | Proteste di soldati a cui fu negato il con- 
e con 45°. Fino a quaranta gradi i proietti at- | 8d0 per recatsi a votare nel loro Stato, 
traversarono il bersaglio. A quarantacinque esso | Mentre un tile congedo ‘èra stilo prodigato 
non fu più attraversato, itià la piastra veritie sola | a soldati d’ opinione favorevole al candidato 
i scalfitta, edil proietto si tuppe lonigitudinalmente | dell’ amministrazione presente. In somma i 
in due parti quasi eguali fra loro. soldati repubblicani furono inviati alle loro 
fitte con cannoni da 4, & col catia di 8 ch | 359,3 YOHre a schiere; ma non venne la: 
logrammi di polvere, e con proietti cilindrici di Tria tale facoltà ai soldati d' opinione 
A LIL RI, Nell’ Ohio avvenne peggio. 1 soldati ave- 
Un R. decreto del 27 ottobre stabilisce chie col |-VAD0 Imcominciato a votare, quasi in massa, 
giorno 15 novembre prossimo venturo cesserà | Pel sig. Cox, eandidato democratico, quando 
la giurisdizione dei tribunalì militari territoriali | gli uffiziali intervennero e fecero fare a pezzi 
della divisione di Piacenza e di Forlì. : le urrie ove si deponevano i voti. Gli amici 
» La giurisdizione in tali divisioni sarà eserci- | di Cox, che distribuivano bullettini pei vo. 
tata dal tribunale militare di Parma per quella |.tanti, vennero scacciati , 2 il presidente del 
di Piacenza, dal tribunale militare di Bologna | comitato dello;Stato per Lincoln venne instal: ‘ 
- per quella di Forlì. lato come mastir of ceremonies; nè per tutto 


Col mese-di ottobre scorso avendo avuto ter- pi giorno E og pet Miribalpe s SAGA 
- mine il Corso ‘d’ istruzionè contabile presso il Neéll'HHinése il fi Fui del 
Corpo d'amministrazione, che ebbe principio addì | .. “ness li ferreo giogo del despo-. 
1° marzo, ed essendo riconosciuta Ja convenienza | {#10 è più grave ‘ancora. N Times di Citagò 
di continuare un tale sistema, il ministero della | dice che tutte le adunanzè di più di cinque | 
‘guerra, affinchè non faccia difetto nell'esercito { persone sono proibite ed arrestati i cittadini 
il personale, che deve riempiere le vacanze che | che non si disperdono entro tre minuti dalla 
gccoFeggio held Lt ie Riti intimazione. Qui ci deve essere certo esige- 
—_ ab aiapilio vu divowbie simo von- y * H n 4 
« turo un "iù Corso parimenti‘ per gli uffiziali pa po elimini ia 
subalterdi e preferibilmente pei sottotenenti. ulfiziele néll’Hlimese Bir cia 
RES ott E denota) vii isaraiie dee) Nel Maryland il governo fece chiudère dai 
Tutti: i reggimenti impari. di fanteria, in.ra- | Militari varie case di commereio, senza che 
gione di uno caduno; N° 40, se he sappia il motivo. — 
. Tutti î reggimenti di cavalleria id. id., N° 19. Atari 
. Quelli di artiglieria id: id., N° 10. 


‘ottenuto per partè dell'on. Zanolini l’accet- 
tazione della ‘carità di senatore incompati- | 
bile per se medesima con quella di deputato. 

Prendono ancora la parola in vario senso 
su questo incidente gli.onorevoli Lazzaro, 
Nisco, PATERNOSTRO, CASTELLANO, CADOLINI; 
Graccnt (relatore), Mancini e. San Donato. 
:--Sinro propone Ja questione: pregiudiziale: 

CASTELLANO propone la questione sospen- 
siva della pregiudiziale, |» ; 

La Gamera appoggia; ma;nori. approva. nè 
questa nè quella; approvando invece le..con- 
chiusioni dell'ufficio VI°, ì FR 

FeRRÀRIS, a nomé dell’ufficio VI, riferisce 
Sullà elezione del collegio di Desio, avventta 
nella persona del signor dottor Antonio Al- 
lievi; proponendone la «convalidazione ; noù 
senza fare qualche. osservazione però sulla 
forma equivoca di talune schede, 

RicciàRpi dopo esposti alcuni fatti di pres- 
Fionè per parte di &lcudi! impiegati gover- 
nativi, che sarebbero intervenuti in occasione 
di questa ‘elezione a favore del dottor Al 
lievi, ne propone lo annullamento;‘ed in via 
subordinata un’inchiesta. ; ; 

Lazzaro appoggia la inchiesta perla neces- 
sità, come egli dice, di depurare i fatti ac- 
cenniati dell'on. preopinante. : 

Pisanetni difende alcuni membri della ma- 
gistratura giudiziaria; ‘che sarebbero stiti 
imputati dai preopinanti di. pressione nella 
elezione in discorso; dicendo che conviene 
che gli impiégati si astengano dèl prender 
parte allé lotte elettorali. 

SANGUINETTI opina; contro il prevpitiante, 
che un'impiegato qualunque non abbia miuoti 
diritti di qualunque altro cittadino in mate- 
ria di elezioni; ima non bisogna distinguere 
i lord alti, dalle persone è cui favore si com- 
piono; “anzi éhè dalla essenza degli atti tmè- 
desimi. ; 

LANZA (ministro dell’intenro);:Deplora che 
gli impiegati prendano una: parte cattiva èd 
aperta in materia di elezioni, sia ciò, pro 
colte contio uh candidato designato. La loro 
ingerenza poi diventa tanto più Ueplorabile 
se ha per iscopo di contrariare catididati g0- 
vernativi. Le dannose::e pericolose. tcotise- 
guenze ne sarebbero incalcolabili. Meglio a- 
dunque l’astensione in ogni caso, anzichè la 
troppo licenziosa . teofia del precpinante 
(bravo). i 

Lazzaro insiste nella proposta d’inchiésta. 

Sineo ricorda che in ‘seguito alle: con 
chiusioni della commissione parlamentare di 
inchiesta intorno ad alcuni fatti relativi alla 
società delle ferrovie meridionali, l'on. Al 
lievi si dimettera sia da deputato, sia da 
membro del consiglio amministrativo di quella 
Sccietà, e prega la Camera a volersi tener 
presente questa circostanza al momento di 
deliberaré sull’ inchiesta jroposta dall’on. 
Ricciardi. i 

Micnerini; sérza fare applicazione al caso 
speciale; ràgiona, in genere, dei dovefi degli 
impiegati in matefia di elezioni. 

Le particolari conversszioni, a cui si ab- 
bandona la Camera, le quali coprono la de- 
bole voce dell’oratore; mon ci permettono di 
udire il preciso tenore del suò discorso. 

L'inchiesta proposta, posta di votî; fion è 
approvata dalla ‘Camera, Ja quale “approva 
invece le conchiusioni del relatore del VI 
ufficio. - 

Gli onorevoli AmaiLe; GosrAmezzana; Peo 
siti; PePoti, CarLo GuerRiERI, BERTOZZI e 
Bossi, le elezioni dei quali furono testè con 
validate; prestano giuramento, 

Deritippo, a nome del : VII ufficio, riferi- 
sce sulla elezione del collegio di Bitlla; av- 
venuta nella. persona del généralé Lamar: 


-Quelli del treno: d’armata id, id., N° 3. i Î . idtio dè paz: mora; e poi su quella del collegio di Ver: | ginaria sui bilanci 1864-65 del’ ministero 
Quelli dei bersaglieri id. id, N°'è. PARLAMENTO: FFALIANO evrenata Rella pesa del Seherale Gis | 82N0 avvenuta ella persona del signor Au | dell finanze, per lire 85 mil sirio, © 
Quelli del genio id. id., N° 2°. i sc ATO DEL REGNO i; | dinot, proponendo che ambedue venganò | 400 mila sul secondo. Questo progetto è ap- 


Agostino Petitti, proponendone la convalida 
zione, — È approvata. 

GraccHi, a nome del sesto ufficio, riferi- 
sce sulla elezione del collegio di Casalmag- 
giore, avvenuta nella persona del conte Gioa 
chino Pepoli, proponendone la convalida- 
zione. È 

Ricciarpi ‘osservà che il governo prima 
di dichiarare vacarife il collegio di Castel- 
maggiore e riconvocarlo per una nuova ela- 
zione, doveva attendere che il fitolare dì 
quel c Ilegiò èlettorale avesse dato le su 
dimissioni. Ofs, alla Camera non consta che 
l'on. Zinolini #bbia ufferto le sue dimissioni 
da dejutato del collegio di Castelmaggiore, 
e menò poî che le abbia offerte prima che 
il governo ricenvocasse quel collegio elet- 
torale 

Sineo appoggia il )reopinante, osservando 
clie; perchà l'accettazione della nomina di 
senatore, per parte dell'on. Zarolini, corri- 
spondesse ad una riauacia alla deputazione, 
avente per effetto la legittima ricouvocazione 
del collegio elettorale:di «Gastelmaggiore, do- 
vrebb® constare alla Camera che.detta accetta 
zione sia stata falta in. data preced.ote alla 
convocazione stessa. 

Bocglo si unisce al preopinante in iinea 
di disittu; sebbené in lina di fatto dl sig. 
Zanolioi, avendo appoggiata la candidatura 
del msrchese Pepoli, venga ad avere impli- 

itaments, dichiaraio di, aver rinunciato alla 
eputazione, del collegi di Castelmaggiore. 
-.JL Pres, constata che.il deputato Zanoliui 
sia,da quando,ebb» uotiz a della sua nomina 
a senatore, mavifestò, la iut-pziohe di di 


convalidate. — Sono convalidate. 

CapoLini; a nome dell’ VIHI ‘ufficio, riferi- 
sce sulla elezione del collegio di Vignale; 
avvenuta nella ‘persona del’ commendatore 
Lanza proponendone la convalidazione, che è 
approvata. 

SawsEvERINO, a nome dell’ufficio 1X, riferi. 
sce sulla elezione del collegio di Ravenna, 
avvenuta nella persona del cav. Domenico 
Farini, e su quella del collegio di Cossato; 
avvenuta nella. persona «del commendatore 
Quintino Sella, proponendone' 1: ‘convalida 
zione ché viene spprovata. 

La-MarmoRA, Aupinor; Lanza, le elezioni 
dei quali furono testè: convalidate; prestano 
giuramento. 3 

ALFIERI-D’Evawpro interpella ‘il ministro 
dell'interno sulla sottoscrizione nazionale per 
le vittime del brigantaggio: Li’oratore desi 
dera conoscere se sono appuntino osservatii 
regolamenti che furono stabiliti per la dis'ti- 
buzione dei sussidiî, e! domandavinoliré ché 
sia fatto pubblico il resecbuto della gestione 
di quei. fondi. Li aa st i 

Lanza (ministro «del’interno) ricorda che 
Apposite, Commissioni farsno istituite: per .la 
distribuzione, dei; sussidii in discorso; le quali 
non. vi è dubbio che siensi attenute im pro 
| pusito aylissemanati. regolamenti» Quanto al 
| bilagcio «della sottoscrizione; eglibcstar rac 
| cogliendo, î dati necessari dalle singoli Com 
missioni per satiepalli ni Pane capii i aa. 
ALFIERI prend: stto di queste dichiarazioni:| trattare domani. 0 Li, Li Lu 
I del minisiti OL RAI pro © LAZZARO pregi lori, Festaris stesso a vo. 
de le, Commissivai vadano. desse iavsraccia; | 11 defi î li ‘proposta appliito tr. 
| ei bisognosi di succorsi e nou attendono ches| chè possà-evif: caio? chi svolgorha è re 
(Pl SSR = aloni ad 40 pinamatto GIS SM'AGIO 1 39 A0 SUR 


provato nei due articoli, di. cui consta; quasi 
senza discussione. 

Si passa alla discussione di un altro pro- 
getto di legge relativo a concessioni a pub- 
blici incanti della salina di Volterra. 

Anche 1’ articolo unico di questo progetto, 
dopo breve discussione; rimane approvato. 

GRECO. presenta la relazione. per un pro- 
getto di legge relativo ad. nna spesa straor- 
dinaria per lo istituto dî incoraggiamento di 
Napoli. ce 

Mosca presenta’ quella sul trasferimtàtto 
della sede. del governo. 

FerrarIS chiede Ja; parola per fare una 
mozione d’ordine. Egli. domanda che, prima 
ché sia posto all'ordine del, giorno questo 
ultinidi progettò, verga proscitata per partè 
dei gover la convetizione del' 15 seltem- 
bre. per ‘lo: assenso prescritto, dalla seconda 
parte v4éli'articolo: 5° dellò stituto:;. «er fore 
mula fa sita duinelida ivan ordine del'giorsio; 
chiedentdb di' potete cortveniintemente svol 
dere ì mibtivi. È 

Essendo pres@hti, gli onàrevoli CoRsr, SELLA 
ed ALuvi, le «lezioni det quali l'uroîio nel, 
corso..della. seduta. convalidate; qrestano giu» 
namento sia Simeto oto : 
© ll Priss: pote ai vutist la questione pres. 
giudiziale sollevata» datl'on. Perturis: debba 
vinir.tretlatà, Lisa l'ora inpo;tratapdumei. 
| \cLa .Cam.ra, delibera. che, non si, abbia a 


AA Presidenza del presidente Manno. 
NOTIZIE ESTERE ” ", eli) Seduta; del-3 novembre. 
"l lì 0 Aperta la seduta: ‘alle. ore -8. colle. solite 
ERRO AAA A formalità, si convalida la nomina del. sena- 
Mancano oggi tutti i giornali fraricesi, non | tore Cacace, il quale ‘presta giuramento. 
essendo stati pubblicati il giorno di Ognis Si prosegue quindi là discussione del co- 
santi.” g dice della marina mercantile séniza roòtevoli 
Abbiamo però I/ndependance ‘belge del A°, | inoidenti, eocetto unè dichiarazione: dell'on. 
nella quale troviamo una corrispondenza 4a | Duchoquè, :che»si riserva-di presentare un’ag- 
Parigi, in data del 30 ottobrè, di chi ripr» | giunta in fine degli articoli per impedire che 
duciamo il seguente brano che riguarda l’in- | ja pena di morte sancita în parecchi arti- 
=. terpretazione della convenzione. del 15 Set- | ébli di questo codice’ sia estesa alla Tostana, 
tembre: credendo’ egli chie un ‘sì grave ‘provvedimenito 
Se si potesse prendere, alla lettera il signìfi- | mon sì»debba adottare a proposito di una legge 
cato. di un articolo del Bolschafter, converrebbe | spiciale e senza, una profonda. discussione; 
‘ eredere che questo giornale. abbia, veltito sve- | Le osservazioni. dell'on. Duchoquè vengono 
lare il segreto del riavvicinamento politico che | confutate dal presidente del Consiglio, dal 
pare avvenire riguatdò alla Francia per parte | ministro ‘d’agricolturà è totmbttio, du re- 
dell'Austria. Secondo quell'articolo; la Corte di | 1. tore e dal commissario regiò; ita poi'oghii 
Vienna niòn' farebbe alla Francia” delle: proposte . discussione: sus; qudsto ‘ fiunto:: è rinviata! al 
amichevoliche per riuseire.a regolare di.comuno inj qui il senatore: Duchoguè farà: for- 
accordo con lei ‘le conseguenze. del trattato | t@MP9 ini Gua 11 Hon: aa * ie 
franco-italiano, senza che l'Italia, che, pure è | malmente la ‘sua prenenta: «a lettura degli 
quella che vi ha maggior interesse, avesso nulla | articoli di questo, progetto di codice giunge 
da vedervi. Ciò è fare soverchio  assegnamento | fino al 337. a 
sulla dabbenaggine del governo italiano e sulla | La seduta è levata alle ore 5. 
liv SO E bui | PRI e Sa 
Îl gabinetto delle Tuileries @ cortese: ‘seguiti «della, stessa; tiscussione. (1.0... 
(ail tolte 1 profoste 5 1 vertono fari same > iron 
A jatene certi, riguardo el le ° iste GISIDasp Ì #Bo sig 
3° dialtao e) 15 scienbca, si atlerri al significato | i CAMERA DEI DEPUTATI ARR 
> letterale dei termini del trattato stesso, nè con- | Presidenza del, prnsidapte ,cassbne. ni 
i ee sudato Null di più, palla di og Seduta de 3 novembre. — — 
Memo, A Eton | La tornata è ‘aperta alle ore 1 did. pome? 
‘Fitiratò’ lo mi truj ;* angniicratt, reni ridiane colla lettura del verbaté Uétta settità 
- SORA rendo *iteltanò 'nòn’ verrà: menu. ai | antecedente, che viene appro:ati seuza 0s- 
| Stloi impegni; che sono Abbastanza. chiari. per | Servaziunizne nencner senese. cu 


Va 


we 


mettersi dallà deputazione. I 


dini ba iu wa discussione dì rego» 
diziali che seco, ri - Enne 
le fr 0 lu; come sì votano. per 
è ne, anche ver lé priine vogliono 
bssere discusse, I precedenti; se anche ve nè 
fossero; urtanio troppo colla logica per Bssere 
ammessì, sein . 

ll PRES, propone un mado concilialivo che 
Strenbe quello di attordare la parola prima. 
di tutti all'on. Ferraris il giorno in cui sarà 
posta all'ordine del giorno la discussione della 
legge ‘sul trasferimento dellà sede del'go: 
verno, in modo chè prima di entrare nel 
merito di quest’ultimo. progetto; si discuta 
6 si voti sulla. proposta pregiudiziale solle- 
Vatà' dall’on: Ferraris. ; 

BocGio nun è.tioppo sodilisfitto del melo: 
termine: proposto dal presidente; ma vi: si 
acconcia. i 

GueRRIERI osserva ché, sé ifivece di que- 
stione pregiudiziale quella sollevata dall’on. 
Ferraris si chiamassè, come è anche ini realtà, 
una questione sospensiva, le. convenienze si 
porrebbero d’accordo cul regolamento. 

Non essendovi Opposizione; si titiéne d0- 
cettato il progetto proposto dal presidente. 

Ora non resta più che. fissare il giornò in 
cui questa duplice discussione sarà postà ‘al- 
l’ordinie del tiorno. 

Pres. propone che did sid per lnnedi. 

Non éssendovi opposizione, anche questa 
proposta. è smmessa: STA 

Domani vi sarà nondimeno sedu‘a ‘al tocco 
per esautire il vecchio ordine. del giorno, 

Si passa per ultimo alla votszione per 
iscrutiaio segreto sul complesso. della due 
leggi già approtate per singoli urtitoli è Ma 
al momento della ‘numerazione. dei. voti si 
riconosce che la Camera mon è più int mt: 
mero. i 
La sedata è levata allevore 5 85. 


ATTI UFFICIALI 


Là Goisetta ufficiale del % novembre. con- 
tienè: 

1. Un R. decreto del:9 ottobre; tom il 
quale i comuni di Hri, Sperlonga & Caffipò: 
dimele, cHe Siti qui fecero pattà della sezione 
del collegio elettorale. di Mola di Gaeia, oggi 
Fotmia, n° 391, detta di Fondi, costituiranno 
d’ora in poi una sezione del collegio mede- 
simo che si radunerà in Itri. 

2. Un R, decreto del 9 ottobre che dà fa- 
coltà at ministro dell'interno di eccupare tem- 
poraneamente per uso civile il convento della 
Mercede in Cefalù. 

3. Un .R. decreto del 14 settembre; con 
il quale è autorizzata }a spesa straordinaria 
di lire 129,800 (centoventinovè inila otto- 
cento) occorrenti per acquisto di macchine e 
sistemazione di meccanismi ad uso delle ma- 
nifatture nazionali dei tabacchi, 

La suddetta spesa sarà inscritta nel bi- 
lancio passivo delle finanze per l’anno 1864, 
al capitolo 22-173. 

4. Altri due R. decreti pure del 14 set- 
tembre e che autorizzano delle spese straor- 
dinarie. L: 

5. Nomine e disposizioni. nel personale 
dell’arma del genio e del corpo di stato 
maggiore. 

6. Una disposizione concernente un aiu- 
tante contabile di terza classe nel personale 
contabile d’artiglieria, ia i 

7.Con R. decreto del giorno 30.ottobre 1864 
Filippo Boceaccini, applicato di sicurezza pub- 
blica alla sotto-prefettura di Faenza, è stato 
destituito per aver ricusato di prestar ser- 
vigio nell’occasione dell’adunanza popolare 
del 23 ottobre 1864. . 

8. Con decreto del giorno 1° novembre 1864 
il ministro dell’interno ha sospeso pèr un 
mese dall’esercizio delle sue funzioni il de- 
legato di circondario a Faenza Galimberti 
Francesco perchè nell’adunanza popolare sud- 
detta non adlempìi a tutti i doveri della sua 
carica. ì 


Questa mattina S. M. il Re-ha presieduto 
al Consiglio dei ministri. 


L'Italia Militare del 3 novembre pubblica 
il bollettino n° 74 delle nomine, promozioni 
e disposizioni relative all’ufficialità del regio 
esercito. ; 


CRONACA: DI, TORINO 


Ieri furono sequestrati il Diritto e l’Italia, 
e quest'oggi (3) venite sequestratà la. Gaz- 
zetta del Popolo. 


Laren ì 

Sulla via della Grocettà, dité 1a Gaz: ctta 
di Torino, ibri sera alle 6 & merro, una vet- 
tura nella quale era una famiglia, veniva.ag: 
gredita da tre individui mascherati ed armsti 
di stili e pistole; derubarono un signore 
dell’orologio è gioielli, e furono impediti dal 
far peggior danno dal sopraggiungere a- 
recchie persone su quella strada, 

L’ora e il luogo ove avveniva l'aggres, 
sione, una via assai frequentata .tra Ja, città 
ed un borgo, danno a, questo fafto una gra-, 
vità.certo. non» ordinarià;..e . comandano le 
più s@re misure por parte déll’autorità 
pubblica. 

Il signor W. Davis. professore di lingue 
e letterature moderne, venerdì 4 novembre 
alle 8.di sera darà, una» prima; accademia 
letteraria e di. declamazione sulle tragediè 
di Amleto e di Fausto, nell’anfiteatro di chi 
mica del-collegio-di S. Francesco di Paola: 

I biglietti costano, 5 lire quelli dei primi 


*Behnati Duigi L. 10; Antonio 


riere 0 
Questa mag 
ricava parecì 


La 
LI 


‘ròvifiava completamente una casd rela 
trada delle ;Recgarie; neila:città. alta dixBer, 
I a 


posti, 8 lire quelli dei secondi, é sono ven” 
«dibili nella libreria Schiepatti in via di Po 


ed ‘all’entrata-dell’Anfiteatro; © È 


- Gli studenti&potranno entrare grafis- nella. 
sala, ‘© tutti quelli che presero biglietti per. 


l'accademia che doveva avere luogo 
di settembre scorso; possono ass 
quella ‘che avrà luogo vene: dì sera. 


pel mese 
stere a 


Decessi denunziati all’ Ufficio. dello Stato 


Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 2 fine 


alle 4 dil 8. hovenibre 1864. 

Balagiia Paolo, d'anni 24, di Pont Canavese : 
Donalio Catterina, nata Viano, id. 33, di Castel. 
magno ; Montaldo cav. Bernardo, id. 60, di To- 
rinò; ‘Carozzi Giovanna, nata Bonino; id. 48; di 
Torino; Denjean Elisabetta ; id. 28, di Auzat 
(Francia); Martignone Gatterina,, nata Milone, 
id. 39, di Lemie.; Camandona Giuseppina; nata 
Marialdi, id. 46, di Moncalieri; Troiti cav. Can- 
dido Ferdinando, id. 46, di Torino; 

Più, 2 da A giorno ad anni 7. 


Torito, 3 novembre 1864. 
Sottoscrizione dell'Emigrazione ventla pegli 
amimosi. che con spontanea iniziativa, 
nell'ottobre 1864, hanno innalzata «la 
bandiera tricolore in terra italiana dè 
cupata dall’ Austria. Le somme offerte 
saranno ricevute presso il Comitato ve 


neto centrale residente in Torio, did’ 


Maria Terbsa; n 2. 


QUARTA LISTA. 

Bissini Davide 1. è; Biarichi' Fédefivo 2; 
M. G.L. 10;.D.".Ciro Bortolazzi Di. 5; prof 
Volpe D: Angelo L: 40;Frugheri, Francesco, 
Bx Capitano, L. 3; C. D. B. Lu 4; in Emi: 
grato veneto L. 5; Verde prof Ferdinando 
L. ‘5; Chiiaradia Evaristo L. 50; NeNqhenti- 


grato sussidiato, L. 2 mensili; Zi ot Divi 
sio L:-2} iù Baigrato veneto Li5; Bigeniv 
Curti L.,2 ; Ermenegildo Fran i LS 
Ni N: L. 8; N, N. L:»40; Rodò alkner 


L 20; Alberto Falkner L. 20; 
Scarpa L 5; Piatti Paolo L. 3; N N 


RIO: 
Adi iafi Mo- 
ion Somma L' .243 » 
biste precedenti »1869 3 


+ —— 


L. 2112 è 


fetti L: 40. 


ue 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 

Nvtisie marittime. Il Giornale della 
Marina del 2 scrive: 

Squadra di evoluzione. La mattina del 31 p. 
p.; alle 10 ant. sono partite. da Napoli dirigendo 
a Genova le fregate che debbono disarmare, ed 
alla Spezia quelle cherimangono nella divisione 
navale di evoluzione. 

Tancredi. Questi pirocotvetta con a bordvil 
prefetto di Napoli commeridatore Viglidni è giuntà 
in Napoli alle 8. 30 pom. 29 p. p. 

Antelope, piroscafo rimorchiatore, il 24 p. py 
è rientrato in Napoli dopo aver fatto ud giro alle 
isole Ponza per ragione di leva. 

Euridice e Valoroso, corvette. seuola, sorio 
giunte lunedì 34 a sera nel porto di Genova: 

Tiro ‘a segno mandiiiéniate 
di Canzo. Riteviamo il risultato finale 


del tiro mandamentalé di Canzo: provincia: 


di Como, istituito dall’on; dep. Bellazzi, nel 
giorno .9 ottobre 4864: Il. numero dei tira- 
tori intervenuti fu di 211; quello. dei colpi 
esplosi di 7,908; quello dei dischi colpiti o 
bandiere di 713. Il numero dei premi distri- 
buiti fu di-1404. .Le..medaglie tutte furono 


ì. 


donate dalla Società nazionale delrtirova seri: 
gno e gli altri premi dal municipio di Car 


dalla Società del tiro a segno di Bertoni 
e da priveti, LE TRO 

Questi risultati dimostrano quanto sia fio- 
rente nel mandamento di' Canzo il nobile e- 
esercizio del tifo a segno, è noi dî itiovo 
ne rallegriamo. È Be 


icÒ 


» 


Eapide commemorativa. Nel 


Panaro di Modena del 2 novembre si, legge: 

La lapide commemorativa. dei cittadini 
modenesi morti nelle guerre perla indipen- 
denza d’Italia dal 4848 al 1860, collocata in 
capo alla scala principale di questo ' palaZzo 
mumicipale, venne ‘scoperta questa’ niattina 
dal sindaco alla presenza della Giunta edi 
una; rappresentanza . della guardia nazio- 
nale. SI 

La parte superiore della lapide porta scol- 


pita in lettere d’oro la seguente inscrizione È 


dettata dal éhiarissimò cav. ..Carlo Mal- 
musi: - 


À ditolo di patria. gloria, > È d Soddisfa: 
cimento di pubblicòvoto —11} Consiglio, Muni-. 


cipale — Trumarada altà posterità qui sculti — 
Titomò deî prodi Motenesì — Che 


Indi 
dl Ù CCCLX. 


Inferiormente. alla detta epigràfe Joggonsi 


i nomi dei valorosi: cut è éonsecrato ìl mo- 
numento 


Picioso pensiero. Sì Î'gge nel Cor 


dî Boltgna"in data del 2: 
fi St tà degli operai itita 
dei. suoi.componenti di recare 
alcune corone di 
done omaggio N 
e. dei martiri cittadini. dell'indipéndativa ità- 
liana. ole) Mingsd » i ciaso gus » 
Disastro: Leggiamo nella. Gazzetta di 
Bergamo del 4° corrente: Lab 
Domenica, slle 2 e 1{2, pomeridiar 


fi 


gamo: Essa” era: composta di' cinque” 
due camere ciascuno, La ruina cominciò" 
tetto, propagandosi mo al piaa cerrand; la: 


sciando in piedi soltanto i muri laterali, e'trd 


-| erano in cafì, 


i, (lan 


de 


i ; lorosamente 
mibritono — Nelle baitAgtt pel. conquista: Della: 
enza d'Italta— Dall'A. MDCCCXLVII\ 


afiori al.Camposanto,: facen 
e tombe ‘del P; Ugo Bassi 


cicca, 


‘scinando seco una parte anche della casa vi 
cina. Volle fortuna chein quell'ora. gl’inqui- 
lini si trovassero fuori di. casa, ‘meno una 
donna col marito ed un figlio, ed un yedovo, 
‘con due figli, Che si crede sepolto sotto l'am 
masso deli fa erie, perchè non è più com 
parso. Ì fizliu Îi però di questo infelice non 
quando successe il disastro. 


ranto uragani meno violenti. 7 dti 
Nell'intervallo che passa fra il 28 di novem- 
bre si avrà ùna grande tempesta fîella tongitt. 
dine della Venezia ed in quella della provincia 
di Odessa. Su vatii punti dellà costerà di Fràn- 
cia vi saranno pure tempeste. meno fotti. 
+ Ai primi di dicembre cadranno pioggie ab- 
bondanti, particolarmente. nell’ est dell’Italia e 
nella Russia meridionale. Alcuni-finmi e torrenti 
strariperanno. ” ia 
Nelle longitudini anzidette soffieranno grandi 
venti yerso il 9 dicembre ed il 16 stesso mese. 
Dalla fine di novembre. a tutto il 20. dicem- 
bre, la navigazione sarà pericolosa; particolar- 
mente sul.Mar Nero, 
, Nubvo cantione di acciaid. Scri- 
votiò ‘al Giornale della Mariha ché il pirostafo 
Stenstari, ‘che ha ancorato il giorno 9 otto- 
re. nel porto di Stockholm, ha sbarcato, un 
cannone ché attira l’attenzione del pubblico: 
Questo. cannone viene da Ssdoik ed è stato 
colà fabbricato per ordine del governo; do: 
vendo servir di campione ; è il primò can- 
none che.si sia fatto nella Svezia con )’ ac- 
ciaio.di Bessemer ed è anche il prino di 


(O) 
L'altra fmiglià sovra indicets, si Salvà per 

prodigio, iride in una camera al quarto 
piano, forse l’unica che si reggesse. ancora 
tanto da sostenerli: La donna, il figlio è il 
marito furono salvati, facendoli discendere 
dalla finestra per un altissima scala a piuoli 
appoggiatà al muto esterno sulla contrada. 
Lo spavento di quelle creature. era vindici- 
bile; e si noti che, per accrescere la pietà 
nell’arimo tella folla accorsa; Ja donna eta 
anche ificinta: La rifitia di quella casa Hé 
lasciate sei o sette famiglie senza tetto, senza 
le poche masserizie. che possedevano, in ù- 
no stato insomma veramente. compassione 
vole. «Hip 

Appena successo il fatto, le autorità sc 
corsero sul lîòg0, è sì cercò provvedere 
Derchè non ndscessero Altri disastri, stante 
la minaccia degli edifizi laterali. Anche. in 
‘quèsta selagurata. circostanza. .il.. 44° reggi- 
itiehto di lina prestò il suo valido aiuto; 
ed orà ronverrà puré che la carità cittadina 
venga in soccorso degli infelici, cliè non 
Harinò più tin giaciglio ove riposare. 

Una decisione giuridica. Là chi 
tessa, Bobrins, Koy afsitò il suo. nuovo fab 
bricato in via.de' Cerretani a Bertolahi di 
Seravezza per fr. 18;000 annui; senza alcuna 
+ mobilia, collà condizione che esige assoluta- 
mente la Bobrins Koy che se Firenze dive- 
niva, capitale del regno d’Italia, il contratto 

emise rescisso. Comostititasi lu conderizione 
del Mare, la Contéssa esigeva l'èse- 
cuzione dele patto; ma-Yli fu dato il torto; 
Hitendosi ché 18 capitale prociaffieta d'Italia 
è Roma; e che Firenze. nenera chiamata che 
sd essere provvisoriamente .la sede del. go- 
verio; corte vera Porinò, & la contessa si è 
scquietata a tile Abcisiofie. i 
issa miciaiate. Lì Mimedt ri 
renze, del. 2 scrive: ' 

leri l’altro sera circa le 6 sul greto del- 
l’Arno dietro la fonderia del ferro, fuori di 
porta san Frediano, fu trovato cadavere. per 
Una estesa ferita nel Collo il bersagliere Al- 
fredo-Raspanti. della 4a compagnia; 5° reg- 
gimento, di guarnigione iti questa città, presso 
il quale fu rinvenuta una daga Sguainata in- 
inisa di sangue. Sembra che ciò avvenisse 
al seguito di una rissa con un altro militare 
della stessa. arma e compagnia, che poco 
dopo andò a costituirsi al proprio comando. 
- Un ladro punito. Leggiamo in data 
del 2 nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 

Un ladro entrò giorni sono nella casa di 
uh galantuomò a Sintà Maria a Novoli, 6 vi 
rubò un orologio è un centinaio di lire. Il 
padrone se n’accorse quando il J}adro. era 
Sulli pubblica Via e se n’atidava svelto come 
non, fosse lui; e afferrato un fucile che ave- 
va in. camera tirò una schioppettata, Il.ladro 
fu colto dai pallini alle gambe, e rannicchia: 
tosiin fetta pet non potet più camminare, 
fu raggiunto da. alcuni militi dellà guardie 
nazionale, e poi consegnato alle guardie di 
pubblica sinreginics ppi: Di 

Torbè italiane. Giorni fa si rinno 
vatono gli esperimenti per l'uso della torbà 
nelle locomotive. È la torba preparata. .dal 
prof. Moro e che si intitola dal suo nome: 
Sirèe r-con un carico di merci da Mi- 
no. a Bergamo; con un secondo de’viaggia- 
ofi lano a Pavia; da Milano è Lecco 
ode. Di 1 iesti spériménti si può dedurre 
che la torba-Moro renderà. utilissimi servigi 
nel nostro paese, dive abbondando le tor- 
biere, marftano poî totalmente le miniere di 
carbone fossile. - È 
\Ancendio di una mave. Un brik di 
300 tonnellate, carico di carbone di Glascow, 
chiamsto La, Martannina, s'è incendiato in 
vista d'Ischia. Esso era in consegna del si- 
prior Gentile. Il carico eil bastimento era* 
no assicurati, ciò chè mon cagiona alcun pre 
giudizio agli armatori di Procida. L’equi- 
paggio è stato raccolto da un brik francese 
che navigava vicino. i 

Naufragio. Scrivono da Atene il 31 
ottobre al Giornale della Marina: 

Ad'un brik di Bandierà italiana, prove- 
«niente. da. Livonno} con-10lio} destinato = per 
Alessandria, alla distanzà'di circa 30 miglia 
da Navarino, il carico si erd acceso «in im 
certo punto, sper,. cui. correvano imminente 
» pericolo e. il naviglio.e l'equipaggio: incon 
séguemza di cid; il'capîtano Pietro Neocovich 
‘di Fid; érà corto d'afipfattat ant tetra, 
ma il vento contrario, portò il; naviglio,a Va- 
tica.(Cervi).e ivi .si naufragò, ..precisàmente © 
al 27 settembre p. p. -It' capitano s’otcu- 
bpava «di.salvare.gli attrezzi del bastimento 
ed una porzione-del-carico,.. =» rent 

Meteo» «a. — Dall'Atm@tiatca <d. 1 
siguor Mathien (de Ji Drom) per il 1865, 
copiamo le seguòfti predizioni pet i mesì 
di hovembré e dicembre 41864: 298 

I Ri: todiucendbvi alcuné’cart'ézioni, 
lè, prediziohi .fotm nba e) Annuario, è ia 
miei Almanacchi Voglio sperare che 
don si dimenticherà che Je; eni: odia 
furono.-formulate. quattordici mesi sono. 

_.lo non voglio fare tristi pronostici sul mese 


lunghezza è di 14 piedi e 4 pollici, la sua 
circonferenza è di 48 pollici alla culatta e 
di 44.12 alla bocta: Ciò che devesi. mag- 
giormenté rimarcare è chs uscendo dalla 
formà era un pèzzo quadro, la formia cirto- 
lîré la si é data con un .mattello pesante 
83 libbre... Questo cannone sì ritiene come 
un, capo d'opera di esecuzione ; sesso. sarà 
subito mandato a Staf.joe per essere com- 
pletarnente terminato. 

Histecthe d'orso. Nel Mont Blane, 
giornale di: Anmîety} si legge im data del 80 
ottobre: 

Oggi fu portato în Annecy un orso enor 
me, stato ucciso ieri nella montagaa Giez. Già 
da moltì giorni i cacciatori seguivano le {sue 
otme nella foresta-Doussard; ed.il cacciatore 
che lo iftcise L'ha, venduté al, signor Laper 
rousaz inaccellaie; «che lo venderà al dettaglio 
‘al prezzo di quattro frafithi il-chilogramma. 
Quanti amano le bistesche d’orso moti 
hannò che da recarsi, ad Aunecy. 

Piposizione ui ostriche. In que. 
sti ultimi giorni ebbe luogo a Pargi l’éspò- 
sizione a concofso dellè ostriche. Le ostri- 
che verdi di Venden si ebbero un grani suè- 
cesso. presso i gliiottoni che eremo accorsi 
ir massa; il secondo premio venne dato «ai 
cultori nella. Bretagha e sulla Manica. Il 
commercio delle ostriche in Francia è va- 
lutato a 400 milioni l’anno. 


COTONI 

Nel mese di settemibfé éd ottobfé ? cotoni 
subirono in loghilterra un grande ribasso. 
Le qualità di 16 denari alla libbra; caddero 
2 9. Da 45 giorni a questa parte ripigliarono 
con Viste di aumenti maggiori.: Le qualità 
da 9. denari oggi si vendono in Liverpool e 
Londra a 42 12. i 

Circa la produzione in Italia di quest’ànino 
furonò scritte grandi cifre, ma è bene chei 
consumatori non sieno tanto facili a pre- 
starti fede. La Gazzetta di Torino scrive nel 
fiumiero 307 che la provincia di Lecce darà 
essa sola. 72jm. balle, e siccome queste si 
fanno di chilo circa} si: avrebbero 
14 milioni e 400. mila chilo di èotone , 
non calcdlando , che se un, ettate dà 
300 chilo, 22 mila ettari darebbero solo 6 
milioni è chilo, differenza che costi- 
tuisce grave efrote di calcolo numerico. 
E qui non basta: lo stesso gioriiale dice 
che la cifra. della produzione. nelle pro 
vinicie meridionali raggiungerà un milione e 
200 mila balle di cotone, e siccome le balle 
di cotone si fanno di circa 200 chilo, si a- 
vrebbe un totale di 240 milioni di chilogram- 
mi che al valore di giornata di L 3,50 al 
chilo rappiésentano. un .yalore di 720 milioni 
di franchi e non ‘di 480; La produzione in 
Italia quindi, stand9. dl stfccitato giornale, a- 
vrebbe già raggiunto-il: terzo di quanto può 
produrre l’Americà céll'itmmenso sud, fanta: 
no, e nelle annater-più» ubertose: 


Leggendo 
tali relazioni ci fAfè di leggere Te mille, ed 
una notte. L'Inghilterra nei pe ide 
e di grande lavoro mòf corsia di più 

45 mila balle per fe 100 slot di 
chilo, sarebbero utta gran còsain questi tempi; 
giacchè l’Italia col suo piccolo tertàrlo, colti- 
vato a_cotoni potesse:supplire per metàa}.suo 
consumo, senza il soccorso d’America, -delle 
Indie; «tell’Egitto. L'Avvenire, giornale di Na- 
polî, dieevete il prodotto dei cotoni italiani 
si eléva ‘a 700 mita chilo; la' Guzze:ta dv To- 
rino.a 240, milioni; aridatò a'cetcar MH ve 
rivàlell fasto sta chie se Lltalia, culle sue fi- 
Fatare* lavòra<se » solamente: -cotopi italiani. e 
latotass® giòrmi: all’anno e 43 ore per 
giorno filando mamè#6 16 sà ffiedia non col 
sumerebbe più dî 19 milioni di chilogram 
mi, Si rellegri dunque l’Itzlia che la Cassetta 
di Torino ne trova 240 milioni di produ 
zione che appena darebberò le Indie, colti 
Yando i loro terreni già da molti e molli 
anni. Si credeva di leggere uva esagera 
zione nei:53 milioni. di chilogrammi dell'E- 
gitto; ma queste cifre: sono ineziè ‘ în  còm- 
frouto ai 240 niilioni. ‘È certo ‘che sé mai 
tin. consumatore, indusitiale cf:désse aile ci- 
fre.della Gazzetta di Torino, sì speventerebbe 
e non comprerebbe certo agli attuali prezzi, 
‘quantunque d’assai abbassati, in confronto a 


di novembre. Il tempo sarà variabile a seconda d : pri 
dellbirsgioni.i) / ji RAFLEGSO ‘quelli! di' due mesi Scorsì'; @ cdsì it-cotore 
Verso il giorno, 40, vi sarà tempo piovoso in | cadrebbe, più basso e di molto nel suo prez:o 
sue bi Legga TDI Mira di quello ché eta delta det gue lap d'A- 
cadrà quantità in ica, È i 
non in Francia, ma neh cadrà pocissima nei | "°"!"% |... 
ppi ghe dal 1° all'8 furono innacquati. | 
“Dal'47 al 10oet sato agi in'‘Itdlia éd'|' 


anche nel mezzogiorno della Francia scoppie-. 


gtosso. alibro. {Pesa 426 quintali, la sua 


Lettere capitàte dal Veneto ft data del 
31 ottobre e del 1 novembre, fanno pa 
‘rolà dei molti arresti che si operano: dalla 
polizia austriaca nelle provincie di Udine 


e Belluno, è non si fa cenno di nessun . 


scontro o fatto d’ armi; anzi, da quelle 
letterò apparisce ché i fuggiaschi siano 
pochi 6 dispersi. 

Una lettera di Brescia, in data del 1 
corrente, parla dell’arrivo in quella città 
éd in Quel giorno stesso, di ud cittadino 
venuto da Bellino, il qualé. faéntte da 
molte e particolareggiate notizie. di arre- 
sti fatti in quella città 6 provincia, af- 
ferma che al momento della sua partenza, 
nulla colà sì sapeva di Tolazzi 6 compagni. 


Se un combattimento avesse avuto luogo 


il 29 ottobré a Cimolais} l’ emigrato béel- 
luneso ne avrobbòb dtute fiotizie. 


I n 


DISPAOOI. RERTERACI 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 3..— Lo zar fipattità sabbato 
per Pietroburgo. 

Parigi, 3. — ]l Constilutionnel constata 
l'immenso entusiasmo con cui venne accolto 
l’imperatore nell’attraversare la Francia per 
tecarsi a fire una visita di cortesia. 

Pietroburgo, 38. L'/nvolido Russ» dice 
che la visita dei due imperatori a Nigza fu 
un atto di senaplico cortesia ed affatto estra- 
neo alla politica. Là Russia soggiunge; non 
cerca di contrarre alcuna alleanza perchè 
preferisce di conservare la propria libertà 
d'azione. 

Parigi, ® La Banca di Francia ha ri- 
bassato lo sconto al 7. 0j0. 3 

Parigi, 3. — Situazione della Binca. Au- 
mento numeratio milioni 41 1/3; portafoglio 
27213; Db glietti 8 4/5; couti particolari 34 4:5; 
anticipazioni stazionarie; diminuzione del Te- 
soro 16 inîlioni. 

in France pubblica una lettera di Jules 
Favre nella quale questi dichiara che il da- 
putsto Boggio ha svisato la conversazione 
confidenziale che ebbe con esso lui} smen- 
tisce completamente ciascuna delle sue as- 
serzioni; dice di aver scritto ultimamente al 
deputato Boggio consigliando energicamente 
il partito, d'opposizione italiano ad.accettare. 
la convenzione, e invocando con tutti i suoi 
voti l’ora in cui Roma libera. dall’inftuenza 
strattiera potrà completare l’unità italiana. 
Questi sentimenti chè ha sempre espresso 
tento in pubblico che in privato provano la 
erroneità del racconto del sig. Boggio. 

Atend, 8. — La Costituzione fu votata; 
l'Assemblea sarà sciolta fra breve. 


Notizie di Borsa ; 
Parigi, 3 novembre 


novembre 

| 3 
Fondi francesi 3 dI figuicas.) 64 85/65 — 
da id, 4 f JO... | 9085] 9190 
Congolidati inglesi 3.010. 4°) 89.12 89,58 
i italiano, 5 0j0,in cont. | 65,20. $ i) 
id. »  Îiquidaz, Ad 5 
id... fine. novembre | 65 55 |-65 70 


VyLoRi Diversi, 


Azioni del Credito mob. francese | 874 897 
Id » 03 italiano | 452 2 
Si (lr a nano | 338 |a 
tr. ferr. Vittorio Esman, | 3: 
i » Lomb.-Venete | 520 | 522 
Id. ’ Austriaché 18 [TSE 
fa. D Romana 285 285 
Obbligaz. » 217 215 
G. ROMBALDO Gorente. 
HOnsA ni TORINO 
novembre 1864 
Foxpi Conifatti in con. in Jiquidiz, 
PUBBLICI oe pad,B. Matt G.p. da BM 
Gonsol;B.0yli — — 65 30. —65 671,230 no, 
FonpI PRIVATI pr 
Banca naz; -- —— — +—  <— 1365 30no. 


-——— 


Borsa di commerelu di Népoli 
BOLLETTINO OFFICIALE. 
novembre 
Consotidali 5 (0 fa contanti 
Ja. 3 00 in contanti 


TA 


ISTITUTO FEMMINILE 
PEVERELLI e BACCHIALONI | 
con pensionato e scuola esterna. — Torino, 
via Saluzzo, casa propria, num. 26. 


e —- =" 


LICEO PRIVATO BRACCO 
Via Milano, n. 2;:4° piano, Torino... 
L'intero. corso dura due anni. La rata mensìle 
è di lire 30, 
ISTITUTO LICEALE. Via dell'Ospedale, 
n. 24, piano primo, Corso del liceo in soli 
due. anni 


ABTITUTO-CONVITTO CANDELLEBO 


# Schola uteparaloria alle R. Adend@ttà è Col. ° 


legi militari ed all R. Scuola di marina. — To- 
rino, via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33. 
N.B. Si accettano anche allievi esterni. 


All'Ufficio dell’ Opinione sor 


= amate IORTES BR PI IPPTIS O I Sa 
|-da rimettere varii giornali, fran- | 


cesì, e tedeschi. # 


ll Latte Antefelleo puro è un cosmetico infallibile contro le macchie dr 


rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allungato con 
due o tre quarti d'acqua, ed impiegato p prima delle abluzioni del mattino » purifica 


ossia. | DECORAZIONI IN TERRA COTTA |...MAccHIE DEL VIS 


STORIA SEGRETA vecio STANUIMENTI ° FABEBILA NAZIONALE » ANDREA BONI 


- , ì l'epidermide, senza mai irritarla o alterarla, dalle secrezioni coloranti, oscure, fari- 
DEL TEATRO ITALIANO CONTEMPORANEO Scultore di decorazioni, premiato: con medaglie d’oro e d’argento in Nazionali e Mondiali Esposizioni oral E) gialionole: dissipa Li eolie prime rughe, gp) da pala 
; ] PE papi ) i pelle, ed impedendogli i: viso le qualità del pi () 

abitante alle Tre Porte, fuori di Porta Garibaldi, n. 8, Milano. ‘| incarnato. sa Bepoglia: 5 pesa i CANDES è Comp., iudiavara RA Î 


gi Denis 7 
28. Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D, MONDO, Torino, via dell’ 0- 
spetle. a. 5. (Spedizione in provincia). È È po ; 


LE GOCCIE GIAPPONESI stano atlistanto il malo ai denti più 

- mar acuto e ne impediscono il ritorno, distrug- 

endone la carie. Vent'anni di costante successo stanno garanti della loro supe 
riorità su tutte le altre preparazioni di simil genere senza eccezione, 

Agente commissionario per l'Italia n. monDO, Torino, via dell'Ospedale. n. 5; 

Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. — Vendonsi in Torino ie De- 

panis, Bonzani, Taricco, e presso je principali d’Italia. — Prezzo fr. ® 50. 


{SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


; per 
GIOVANI i ‘Ricco questo Stabilimento per le ognor crescenti commissioni, di uno svariato assortimento di modelli, forme e getti di 
| arli stili e dimensioni, il proprietazio si fa un dovere di far conoscere al colto pubblico quanto si possa ottenere da questa 

2 Volumi L. 5 artistica industria. À ten 


; a Gli articoli che si fabbricano, ‘6 di cui in gran parte si posseggono le forme, sono; facciate di Case, Chiese , Tempietti 

Torino presso Michele Caffa- Monumenti, Altari, Camini, Caminiere, Statue, Busti, Bassorilievi, Gruppi di figare per getti d’acqua, ecc., Vasi, Pi stalli, 
getti, libraio, via di Po, timpetto al | Candelabri, Lesene, Basi, Capitelli, Stipiti, Fregi, Cornici, Mensole, ecc., ecc. servibili tanto per l’esterno che per l’ interno 
Caffè Alfieri, di appartamenti, ecc. . 


iride 


SETE SR ESSO AI al Tiene, a richiesta dei signori Committenti ed DA PORRRT A FIBRE un Album litografato ‘ed inciso di opere eseguite: molte 
: fotografie, massime di oggetti di figura e facciate. case, elenchi di varii articoli, non che un completo ‘assortimento di det- 
LINGU A INGLESE tagli con piante e profili al vero e meno del vero, di tali gli articoli di cui possiede le forme, il tutto colle relative deno- 


Rss , La Ditta s’incarica anche dell'imballaggio e ‘spedifione, ed assume di eseguire qualsiasi disegno: applicando o meno gli‘ar-* 
4 INSEGNA MENTO GRAMMATICALE Pa che pigsiode, ed intraprende in terre colte, marmo, stucco, ecc., qualsiasi decorazione, pirivesdi con pensavi 
‘ pel mezzo delle lingue italiana è francese | ©2900 e fedeltà a norma dei disegni che le vengoro fornitif 


È fast n € ( ] Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scaola superiore di Parigi. 
Ò p un’indubbia prova che tale artistica manifattura ‘è. destinata ‘a dar lustro al paese, éd un grande incremento alle Arti ed In- Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
EDMONDO CAVALLERI dustrie decorative, non disgiunti da una sensibile économia in to a qualsiasi altro sistema. scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è il precursore. 


di Londra 
Professore del R. Istituto tecnico di Torino. 


e DOLCI DI DUNAND | PATE»: GEORGE cirio fa Porgi 28, rue Taibon 


; 5. rue du Marché-St-Honoré, Parigi. conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 

EMICRANIE KEVRALGIE exintemb denl'ospetiati i DE Li conosciute sotto il nome di INFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI YOCE,' CA- 
La 9 dei sifilitici, 1 PREMIO TARRO ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE marg e contro È Trageo du 

ie sai I rnnii erine è = Guarigione pronta. e radicale delle go- Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facili espe one. 


tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni { D°1"00 antiche e recenti, cura facile sce- NY I R 0 P H. F L (|) N Fabbrica a Parigi, 28, rue Taitbout. 


pi a î vra di colica e di nausea, da praticarsi Questo siroppo, d’un ‘sapore piace- 
al pro: E Incaniza in- | segretamente © adottata da'più valenti | volissimo, è eminentemente utile 1a talta le indisposizioni della gola, del petto e 
rigi. Fr. 8-50 e 5 5éla deaiola SA pa medici di Parigi. dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
comuissionario D. Moxpo, Torino n i PER AMBO | tarri, tossi nervose, asma, tossi caniné e contro il grippe. . . 
dita : Torino; Bonzani, Depanis, Trisano; RI È LI TIVA 1 SESSI, Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti ‘e toniche, le sole 
Dita Conc ai Rtl, | prvreatri, asring, balsamico | ch conven pr gun e napo ron dl ao pr calma? qual 

‘CC testa, Lodola, Bruza; { —Gnarisce, senza dolore, ogni malattia 3 , > 
È ieri. arisce, ore, ogni ma miss : "Ospedale , n. 5. -— Vi 
Catia ager Firenze, Pieri; 'lao® f contagiosa è quella dei firi bianchi for. | gAfente commisionario in Itala D; Mondo, Torino; via dell'Ospedale, n. Biraghi Ravina: 
principali farmacie d’Italia. f tifica gli organi e li preserva da ogni È Brescia. ds Gregori: Firenze, da Pieri. e selle principali farmacie d'Italia. 
————————@©@c contatto impuro. 5 


Deposito \CennuT:, farmacista a Torino Re si E CEE 
610 [h [h 0 LAT O JOD IG 0} presso. pato e Sanpri, a Milano 
del Dott. SPINTE signori {Lsrtona, farmacista a Genova (©) L bl O N =; O G G 
Specifico contro le scrofole, la COrOsi, | __u__u_u_u_w____u * 


\ sl ifilide, È 
stase deri ‘ato roca, gurisc piaga CONF ETTI LEBEL resto 
DI 


Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo {i 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicranie, gli spasmi e i 
crampi, effetti di digestione stentata. Il suo gusto gradevole, e la facilità colla 
quale lo sì sopporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose , gastriti, gagjralgie, coliche di siomaco 0 di ventre, palpita- 
zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- 
cipiente reale dei due principali agenti terapeutici , il Ioduro di-potassio 
e il Proto-Ioduro di ferro , avendo constatato che sotto la sua influenza, 
il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 
Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORIE D’ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AL IODURO DI POTASSIO AL PROTO-I0DURO DI remRO 


ll Joduro di potassio, amministrato in | Lo associare il sale ferruginoso al Sci- 
soluzione o sotto forma solida cagiona al roppo di scorze d'arancio è tanto più ra- 
malato una ripugnanza o produce | zionale, in quanto che to Sciroppo 
tali accidenti che si è costretti di rinun- adoperato da solo per olare l’appe- 
siare a questo medicamento così efficace, tito, attivare la secrezione del sugo gas- 
Preso col Sciroppo di scorse d'arancio esso | trico CA conseguenza, regolizzare le 
non produce più gastralgie nè sconcerti | funzioni a dominali , neutralizza gli effetti 
Intestinali, e mercà questo salvo-condotto, | agradevoli (pesantezza di capo, stitichezza, 
zl possono fare senza interruzione cure | dolori epigastrici) del ferruginosi e dei 
depurative nelle affezioni scrofolose, tubèr- pa nello stesso tempo che ne facilita 
colose , cancérose e in quelle secondarie | l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo, lo 
o terziarie, anche renumatismali, di cui è lo | si prende e si tollera facilmente trovandosi 
specifico il più certo. Il medicò può pres- | allo stato È pg il più assimilabile; nel 


——— ———T——-,—1—._—nr_—o_o 


VOTEROI dee i e: colle) ì di preiezianohe “abemia, af- 
prete rg vi e nti e approvati dall’ Accademia Imperiale di Gontro în tisi, affezioni parafitevo ; tons tray deg ren, » ta: protrarre al N80. Presto : 61.50 la Doceltao 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 5, | ‘edicina di Parigi e dal Consiglio degli puter sami poli, vagone pese quela a È 4 scia a di J.-P. LAROZE sono contenuti if'boccette speciali (e non mai 
p 1; Ospedali, come superiori a tutte le ca- daleo e facile a prenderal}— ìn mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. OZE, 
cioccoLato FERRUEmORO, Pacco fr. 5. | psule ed injezioni per la guarigione ra- è Parish rno Castiglione, 2.52 Dopoalio in tutio ls inno farmacia. : (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
Agente commissionario per l’Italia D, f dicale in pochi giorni dalle malattie si- >» (i ara = Ù ve-des-Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. 
Mondo. Vendesi nelle farmacie Depanis | filitiche le più inveterate. : Vendita in Milano presso Bertarelli di Tommaso; in Torino alla farm. Bonzan Specificare la lingua nella quale si desiderano le tstrusioni che accompagnano eiaseun prodotto, 
© Bonzani in Torino e dai principali far- Vendita all’ingrosso ed al dettaglio dai Ra Sere AS RO eri ta Agente commissionario in Terime, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. 
matisti d'Italia, farmacisti Taricco e Depanis, in Torino. In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 206. 


Vendonsi in Forino dai farmacisti Bonzani, Depanis; Milano, $, Alemani, Biraghi 
Ravizza, Zanetti; Brescia, Soncini e Piloni; Genova, Lertora, Bruzza; Novara, Caccia 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Bertoletti; Sassari, Solinas; Firenze, Pieri; Trieste 
Kerrayallo; Verona, Frinzi;. Bologna, Veratti; sodena, fsrm. $. Geminiano; Roma,! 
“Sinimberghi ; Ancona, Collamarini; Torre Pellice, iuston,e nelle principali farmacie 
fdelle città ditalia ES | 
— II” + oss 


I Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
P REMUROSA RICERC A DI AGENTI Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le provincie: del nuovo Regno d'I-;| . 


talia per la sorveglianza delle prrivative a norma della nuova legge è per 


È LARGAMERTE STIPENDIATI l’assestamenlo dei conti di varie Case estere e nazionali. 


3 È Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate s * é ” FE: 

in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia AI siga Arturo D È Gournay in Genova. CURA R ADIC ALE E PRON T À da SENZ À DI b RCURI 
iper ie ernie ilo "di Città, di ferrosio. © Tasse È ita la t dizi tta ed aumentata delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrio trovato efficace da 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, arti- uscita la terza edizione corre livel ni rode pratico di 36 n thi ha) i gpirezfoge : a Micia Lan 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col del vero tibro dei autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree. eco., 7 fr, 


cora per l'impotenza. fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — Della debolezza 

del ventricolo, 2* edizione, fr. 8 — Del magnetismo, fr, 1 — Della gotta; fr. 1. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n.2, a mano destra, 

piano 2°, o Doragrossa, n. 19, scala in fondo al baléone del 1° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Scrivere franco. 


ili ip ie no e ei 


SOCIETA GENEBALE Sx6LI ANNUNZI 
Avviso ai Propriefari 


I proprietari che hanno una casa o ana torra da vendere sono obbligati di ri 


volgersi ai sensali onde trarre gli atquirenti, e attendere molto tempo tra l'of- 
ferta è la domanda, 


metodo Christoffe Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre : x i 
meomienzo ni e oneri SEGRETI DELLA NATURA 


TIEAAI xoÈ aper e ii Sca Canio a pi Da wall ne] n pati ossia Manuale enciclopedico. corredato di cognizioni industriali. scientifiche, agri- 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli ‘agenti nelle Città cole, igieniche e mediche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella guarigione 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e di molte malattie, nuovi metodi d’agricoltura, metodo per il perfezionamento 
si avverte che non si tratta mal con persone sprovvedute di mezzi, e che non dei mestieri, cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini 
offrono piena garanzia materiale e morale. liquori, arti varie, ecc. ecc., contenente 80 segreti e metodi per l'agricoltura, 9 
Secondo l’importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà | per fare ogni sorta di vini, ed i più efficaci metodi pel loro miglioramento, 25 

* di 5000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci 6 le operazioni diverse } bontro gli avvelenamenti, 60 che trattano dell'igiene in generale, 20 per la: gua- 
CAT ina _ rigione e conservazione dei denti, 5 per comporre inchiostri, vernici, colori, ce- 
ò PUBBLICAZIONI GALANTI Pes gio tingere i capelli; 30 diga liquori, 50 per anatra gli aoiniali i 
‘omestici © malattie più comuni, 50 per la conservazione dei commestibili, 

; ) Ì î 300 e Pino segreti e ricette, dei più celebri medici italiani ed esteri contro ogni 
INTERESSANTISSIME sorta .di malattie, hi ecc., ed un gran numero d'altri che trattano: materie di- 

Yerse, in tutto più di f ì 


‘ 3; i liasicii nali 
La donna di monde, romanzo dilettevole alante per nette... L. 1 » È È * Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, i q i 
Le PTEDIO ene prostituta, Si aiaitta Mastro; galante, so- «Gi 1750 mieressanti ‘Segreti. : e” ine. fanne omai gico pg A = nea, mei to pemiationi che do 
‘ciale. 3 Volumi . È i ì ’ REGIO, ; OT ae iui sata i EEE SRRRAIANIÀ Hin 

Di Sa PIREO E i PREII VIRN E O Un elegante volume di. oltre 500. pagine. Prezzo L. 2.50 franco pertutto il regno. .{ Un sensale-può avere alcuno diecine di clienti; la pubblicità che offre ai pro- 
ni CR Pitogro. Un vara niro vanno. Tergio A caga gii »:80 |< Rivolgere Je domande "Editore ENHICO POLITTI; corsia del'Giaritizio, Mi- prieari la Soliti pit degli ‘annunzi, si indivi iornalmenfè (a più di 
Misteri e segreti d’amore, intrighi amorosi galanterie; ecc.» :» 80 $ 400, con vaglia postale. M, opt ia pnt di Lr ra A sig gie 

| M-perfetto gentiluomo, manuale dèl buon vivere 4 +00 A af ———_ ——_= sio ziotitui — omia impo, economia naro 6 compr # 

Una rottura d'amore, romanzo galante aa the procurano gli-annunzi. 


i fi MIGLIORAMENTO 

Diigo le domando all’ Editore ENRICO POLITTI, corsia del Giardino, L) EEVI N AG OU AVITE e L 10 YU ORI 
SSR ye O VEE di ULISSE ROY di Poitiers, 

HAUT. — Quelta nuora | comporizione, ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, @ 


À, pii \guoratl dal mediel natichi, seloglie fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
» tutte le eondizioni del problema vj 


aontrézio di 


La Venere degli senpestrati, avventure ed intrighi amorosi. A DI DI N 0) 
VviSO 1 totai 


I proprietari che hanno una terra è unè casa da vendere sogliono indirizza rs 
ai loro notai onde trovare dei compratori. è } 

Il notaio, per fare l'interesse del sno clionte, per trovaro il compratore nol più 
breve tempo e alle migliori condizioni possibili, non ha che da dare alle commit 
sioni che riceve la maggiore pubblicità. i ; Ù 

La Società generale degli annunzi, la quale ha l'asolusiva proprietà degli ans 
nunzi-in nove giornali fra i più importanti d’Italia, offre E ferri più di 60 
Mila lettori ai notai che volessero 3saro della sna pubblicità. x 

Con ona spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare aj loro clienti molto tsmpo e molte perdite d'interessi 


SONTTITI 


ilano, con vaglia postale. 


boccetta. sufficiente per 100 litri L. 3. 

ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. «#— Una ‘boccetta'sullicienté per 
un-ettolitro L. €. (Ricetta deposta ed: approvata). 

PROFUHI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. ‘Assortimento 
di più di 50 profumi. —- Una boccetta pe 20 litri L. &. 

uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l’Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


ideati ricarica sb est ———c— 


Hr: 


7 
&5 
23 


L'annanrie perchè sia officaca dere csssre breve, chiaro e spessa volte ripetnto: 
La Società degli annunzi fagititer® intti i sodi di pubblicità sia pei prozzi sia 
per la posiziona evidente degli annuv-! ai signori propristari e notai. 


i 


ESSE NA sprtcaa ai paia 
, pui rrere a qui 
questo purgante non incontrano 


sii 
Li 
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ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCER 


SPECIALITÀ PER LA TOLETTA 


Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 1855, a quella di Torino nel 
1858 ed a quella di Firenze nel 1861, con medaglia. 


dî 


Î 


Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 8, Torino. 


LIBRI A BUON MERCATO 


È 


a ‘gative del D' Deh: 
statale. 3. k D. Monno, 


Xl Mondo per ridere. Emporio di frottole,.indovinelli, brindisi, ecc, Per n, A ; i i aromatiche e sa- 
dell Ospodalo, È. ; s 3 Quest'acqua composta di sole sostanze vegetali le più toniche; arom 
Reati i i ì x Î ia d’Italia. cura del Negr:mante Italiano — Cenf. 60. ” è H Ù i i a tutte le 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle prIncipali farmacia d’Italia Il Coltiva erfetto. Manuale di agricoltura pratica, ‘corredato di n lutifere CO possegga | la hotanica, è superiore all acqua di colonia € 
Ie RI ene RPS ES RISIO NI DIA) PERIISE CIT RERAR Ner° o e ata ti merose norme pel miglioramento dei terreni è l'aumento lelle rendite; nozioni di composi pe! È ita 


"Fagiani ioramen:o dé Set ERONO, E iaio in due bicchieri d’acqua basta per le abluzioni, dissipa le irrità- 
rologia,.viticoltara, industria serica, pratologia, foraggi, cotoni, gelsi, alberi frat- | _. UR cucchiaio in " : 

ti Ag, tevaog eco. Con due Pa smi sulla coltivazione del tabacco, lino e canape, go Ariani icone ol en) Ratio tica. 

@d alcune osservazioni sulle influenze atmosferiche. pesi Cent. 80. È Per la bocca, alcune goccie in un bicchier d'acqua, rinfresca e comunica al- 
Gli amori d'una guantaia. Romanzo di Giacomo Sormanni.-+ Cent. 60, l'alito un odore soave | PELA pe ed i denti e fortifica le gengive. Si può inline 
Le modistine. Romanzo di Giacomo Sormanni. — Cent. 60, affermare "ché l'uso di quest’acqua offre dei vantaggi preziosissimi per le cure le 
n mia pipa. o ceti di'uno Pierani - Antonio Pali 2 tal, L.1 20, più delicate della toeletta delle signore. 

avventure a sartina. , Roi ori - ; i i È 

ALe piimg on. RINETDO. inno, RINIBR SIL Prezzo della boccetta L. 1 80, 2-50 e 4 —Presso Gallò ‘è Brunetti — Via Carlo 


1 ; i 
Detti libri si spediscono franchi per.tatto il regno ‘contro vaglia o francobòlli. Alberto, numero 3. 


ALBERGHI E RISTORATORI RACCOMANDATI 


EN@ VA. I{OTEL ur RESTAURANT | giungono colla ferrovia: possono valersi | gh AN@ ALBERGO pi MILANO. puLANO. ALBERGO ‘si’ FRANCIA zi. HOTEL ‘PENSION DE | RaiUIRIN. HOTEL ps La GRAND- 
G dn REBECCHINO, condotto da Gio- Î desti omnibus che fanno il servizio della bei costruito: aipositamente ed aperto nel i.con Restaurant, tenuto da P. Cuxh:ci, PREN Ma dei Cerretani, 10, con- T BRETAGNE, ruò do Po LS Ce red 
venni Marchetti, via Nuovissima, 1. Pranzi | città per farsi condurre all’Albergo del | 1863, ampliato con’ molti ‘comodi. nel i corso Vittorio Emanuele, 20,  Comodi lo- { dotto dai fratelli Nucei. Tavola rotonda | > Sp peli rg va ate 

| a prezzi fissi, parlicolari e, alla carta. | Rebecchino, che è appunto situato lungo |.1854,, Camere da fr. 150 in più. Trat: | cali, appartamenti © camere separate. | Questo albergo ‘è situato” nel | ‘1° 12 ville, tout. prés.da:Ja:pla > 

* Appartamenii grandi e piccoli, camere | la via percorsa dagli omnibus ed in una ! ‘tamelito libero ‘ad ‘ogni ora'a prezzo fisso 1 Tavola rotonda, ‘a'pisto e alla carta, | © bagni. : } 
nite o separate. l signori viaggiatori che | casa delle più signorili. ‘ed alla varta. | î VT prezzi convenienti, servizio assai proprio. | centro della città presso ‘aila cattedrale. | 


EDO ZI TETI TITO AIA ENEA 


n x x pa = sr» ì à = - 1 \ , 
STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI SR 
pra i ital l'TREPRISE SARDE È Vini Toii ALIENE DE L'INDUSTRIE PARISIENNE, | GIABILIMENTO MEDICALE è Torino”, 
P sriabiba Ginmda Ul Giardino PabbNEO IST IATA ITALIANA x STRANIERA di | ER A ia | Avrino. via Nuova, -15. Prezzo fisso, entrata : S piazza Maria Teresa. via della Rocca, n. 23. 
cialità per i ritratti artistici. | °* Varlo Schiepatti, via di Po, &, Morino... | dsifgofte Milpertafi:i: Stesso de tone at | LIBAPA: ivano Lot rl eri bob * 


V9YT<--<-<>-7--_— i x = 
Ù “—————————’’TIPOGRARIA, DELL'OPINIONE diretta da. 
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